
I I I  L egislatura CXCVIII SEDUTA 29 Maggio 1957

C X C V I I I  S E D U T A
(Pomeridiana)

MERCOLEDÌ  29 M A G G I O  1957
Presidenza del Presidente A LESSI 

indi

del Vice Presidente MONTALBANO

I N D I C E
Pag.

C o m m issio n e  p a r la m e n ta r e  (V a ria z io n e  n e lla  
co m p o siz io n e ) . . .  . . . . 1273

D isegno  d i le g g e : « R e a liz z a z io n e  d i u n  p ro g ra m ­
m a  s tr a o rd in a r io  d i o p e re  ed  im p ia n t i  tu r is t ic i  
n e lle  iso le  m in o r i  d e l la  R eg io n e  » :

(D iscu ss io n e ) :
P R E S ID E N T E  . . 1282. 1284, 1285, 1286, 1287, 1288. 1289, 1290
TU C C A R I, re la to re  . . . .  1282. 1285, 1286, 1288, 1290
LO  G IU D IC E  , V ice  P r e s id e n te  de lla  R e g io n e  

ed  A sse sso re  a lle  fin a n ze , a l b ila n c io  e d  al 
d e m a n io  . . . . . . . . .  1283

M A R U LL O  * . . • ...................................................  1284, 1286, 1287
LA  L O G G IA  P r e s id e n te  della  R e g io n e  . .1284,1286,1287

1288, 1289
R E C U P E R O ..........................................................1284, 1286
R I Z Z O .......................................................................................  1287
G R A M M A T I C O ...................................................................  1289

(V o taz io n e  s e g re ta )  . . . . . . 1290
(R is u lta to  d e l la  v o t a z i o n e ) .....................................  1290

In te rp e l la n z e  e in te r ro g a z io n i (S v o lg im e n to ):

M ozion i:
(R itiro )  : . ..........................................................  . 1274

(S u lla  d a ta  d i d isc u ss io n e )  :
P R E S I D E N T E ....................................  1276

(A n n u n z io )  :
P R E S I D E N T E ....................................  1276
N I C A S T R O ......................................   1276
LO  G IU D IC E . V ice  P r e s id e n te  d e lla  R e g io n e

ed  A sse sso re  a lle  fin a n ze , a l b ila n c io  ed  al 
d e m a n io  . . . . . . . . 1276

P ro p o s ta  d i leg g e : « C oncess io n e  d i c o n tr ib u t i
p e r  la  c o s tru z io n e  d i ca se  c o m u n a li » (84) (D i­
scu ssio n e) :

P R E S ID E N T E  . . 1290,1291.1292,1294,1295,1296,1298,1299
N IG R O , re la to re  . . 1290, 1292, 1293, 1294, 1295, 1296, 1298
G O L O SI . . . • .................................................1291,1295,1299
F A S IN O . A ssesso re  a ll’a m m in is tr a z io n e  c iv ile  ed  

a lla  so lid a r ie tà  soc ia le  1292. 1293, 1295, 1296. 1297, 1298. 1299
R E C U P E R O .......................................................... 1293, 1294, 1297, 1299
L E N T I N I ............................................................................. 1294, 1296. 1297
P E T R O T T A , P r e s id e n te  de lla  C o m m iss io n e  . . 1294,1296
M A J O R A N A ............................................................................. 1297
F R A N G H IN A  . . . . . . 1297

P R E S I D E N T E ......................................  1277, 1278, 1279, 1280, 1281
O C C H IP IN T I A N T O N IN O , A ssesso re  d e leg a to  

a lle  fo r e s te  e d  a l r im b o s c h im e n to  . . .  1277
LO  G IU D IC E  ❖ , V ic e  P r e s id e n te  della  R e g io n e  

ed  A ss e s so r e  a lle  fin a n ze , a l b ilanc io  ed  al
d e m a n i o ................................................  1277,1278.1279,1280,1281

D ’A G A T A ............................................................................. 1277
D E  G R A Z IA , A sse sso re  a i tr a s p o r t i e d  a lle  co ­

m u n ic a z io n i , a lla  p e sc a  ed  a lle  a t t iv i tà  m a r i­
n a re  e d  a ll’a r tig ia n a to  . . • • 1277.1278

C O L O S I ................................................ .........  • • ■ 1278
N IC A S T R O  * ...................................... .........  1279, 1280
C I P O L L A ............................................................................  1280, 1281

La seduta è aperta alle ore 16,30.

RECUPERO, segretario, dà lettura, del pro­
cesso verbale della seduta precedente , che , 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato .

Variazione nella com posizione di una Commis­
sione parlamentare.

In te r ro g a z io n i :

(A n n u n z io )  ............................................................................   1274
(P e r  lo  s v o lg im e n to )  :

C O R T E S E ............................................................................. 1275
P R E S I D E N T E ...................................................................  1275, 1276
L A N Z A , A sse sso re  a i la v o ri p u b b lic i ed  adì’e d i­

liz ia  p o p o la re  e so v v e n z io n a ta  . . • 1276
S T R A N O ............................................................................. 1276

PRESIDENTE. Comunico di aver nom inato 
l ’onorevole D’A ntoni quale componente della 
Commissione di studio, costituita in esecuzio­
ne della mozione num ero 34, approvata dalla 
Assemblea in data 10 ottobre 1956. in sostitu­
zione dell’onorevole Romano Battaglia, dimis­
sionario.

R e so c o n ti , f .  178 (700)



III L egislatura CXCVIII SEDUTA 29 Maggio 1957

Ritiro di m ozione.

PRESID ENTE. Comunico che l ’onorevole 
M ontalbano ha fa tto  conoscere alla P residen ­
za di voler considerare r itira ta  la mozione n u ­
m ero 54. annunzia ta  nella seduta del 28 m ag­
gio 1957.

Non sorgendo osservazioni, la mozione si 
in tende ritira ta .

A n n u n zio  di interrogazioni.

PRESID ENTE. Prego il deputato  segretario 
di dare le ttu ra  delle interrogazioni pervenute 
alla Presidenza.

RECUPERO, segretario:
« A ll’Assessore a ll’am m inistrazione civile 

ed alla solidarietà sociale, per sapere:
1) se è a conoscenza dello sfato di agitazio­

ne della popolazione di Buccheri (Siracusa), 
per la faziosità se ttaria  e provocatoria degli 
am m in istra to ri com unali ed in particolare del 
Vice sindaco R am ondetta, in m ateria  di im po­
sta  di fam iglia, che viene applicata non ten en ­
do conto delle effettive condizioni economiche 
e con spirito di p arte  : di esosi soprassoldi sulla 
carne e sui generi di largo consumo; di alto 
prezzo dell’acqua potabile;

2) se è a conoscenza che una delegazione di 
cittadini, com posta dai rapp resen tan ti di tu tti 
i p a rtiti e organizzazioni — esclusa la Dem o­
crazia cristiana — si è recata a p ro testare  in 
P re fe ttu ra  e quali m isure ha adottato  questa 
ultim a;

3) se non ritenga opportuno in terven ire  per 
elim inare rap idam ente le cause di ta le  ag ita­
zione. » (900) (Gii interroganti chiedono lo 
svolgim ento con la massima urgenza)

S trano - D ’A gata.

« A ll’Assessore al lavoro, alla cooperazione 
ed alla previdenza sociale ed all’Assessore ai 
lavori pubblici ed all’edilizia popolare e sov­
venzionata:

1) per conoscere se non ritengano di dovere 
u rgentem ente in terven ire  nei confronti della 
D itta  COEDIS, appalta trice dei lavori per la 
costruzione di case per i dipendenti dell’U ni­
versità di Catania, al fine di rip ristinare  il pie­
no rispetto  delle leggi e delle norm e dem ocra­
tiche e sindacali.

La D itta, difatti, viola costantem ente la

legge sul collocamento; non rispe tta  i salari 
nè le norm e con tra ttua li sulle qualifiche e sul 
pagam ento degli acconti settim anali; obbliga 
gii operai al lavoro festivo e straord inario  sen­
za pagare la  percentuale  spettan te: m ulta  o li­
cenzia coloro che legittim am ente chiedono il 
riposo settim anale m en tre  tiene affisso a ll’a l­
bo del C antiere, in m aniera perm anente, il 
preavviso di licenziam ento collettivo; opera 
licenziam enti ingiustificati e con m otivazioni 
calunniose nei confronti degli operai i quali 
esigono il rispetto  dei loro d iritti e si vedono 
costre tti allo sciopero.

2) per conoscere, altresì, se non ritengano 
di riscontrare, a seguito delle gravissim e re ­
sponsabilità della D itta, gli estrem i p er una 
cancellazione della COEDIS da ll’albo delle 
d itte  appaltatrici.

Gli in terrogan ti chiedono lo svolgim ento con 
estrem a urgenza anche per lo stato di partico ­
lare agitazione esistente tra  gli operai. ». (901)

M arraro - R enda.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici ed all’edi­
lizia popolare e sovvenzionata:

1) per conoscere lo stato della pra tica re la ­
tiva al com pletam ento della s trada « M are- 
Neve » in com une di Linguaglossa.

A seguito, d ifattì, del fallim ento della D it­
ta appaltatrice, sono sta ti sospesi, da tempo, i 
lavori dell’ultim o tra tto ;

2) per conoscere, altresì, quando si in ten ­
da procedere al nuovo appalto, onde portare  
a compimento la  realizzazione della strada, di 
p rem inente in teresse turistico. » (902) ( Gli 
interroganti chiedono la risposta scritta)

M arraro - Golosi.

« Al P residente della Regione, per cono­
scere:

1) per quali m otivi l ’Im presa S.A.C.A. abbia 
sospeso i lavori di captazione delle acque 
etnee, esattam ente nel territo rio  del Comune 
di B ronte dove — secondo quanto è dato di 
apprendere — sarebbero stati captati, nel cor­
so delle ricerche, 200 litri di acqua al m inuto 
secondo, prim a ancora di raggiungere la m as­
sa, presum ibilm ente cospicua, di acqua so tte r­
ranea;

2) se non ritenga di dovere in terven ire  u r ­
gentem ente in una questione di così, rilevante 
interesse, in considerazione del fa tto  che — se-
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condo i p rogetti e gli studi in base ai quali la 
S.A.C.A. fu autorizzata a in trap ren d ere  le 
opere — la Società si rip rom etteva di rinve­
nire un  volum e complessivo di 2.500 litri di 
acqua al secondo, con enorm e beneficio per 
una vasta zona della provincia di Catania. » 
(903) (Gli interroganti chiedono lo svolgim en­
to con urgenza)

M arraro - O vazza.

« Al P residente della Regione, per cono­
scere:

1) se siano stati finanziati i lavori per la co­
struzione  del villaggio turistico  della pineta 
di Linguag'lossa;

2) quando si in tenda procedere a ll’appalto 
dei lavori stessi, il cui progetto  è stato  già ap­
provato in linea tecnica. » (904) ( L'interrogan­
te chiede la risposta scritta)

M arraro.

« Al P residente della Regione, per sapere:
1) se è a conoscenza della grave situazione 

determ inatasi nel comune di V allelunga Pra- 
tam eno per la persisten te  e diffusa disoccupa­
zione, m algrado siano stati da tem po delibera­
ti finanziam enti per opere ne ll’interesse di 
detto Comune;

2) se in tende in terven ire  per rim uovere gli 
ostacoli burocratici e politici che impediscono 
la p ratica attuazione dei lavori delle opere 
program m ate. » (905)

Cortese - M acaluso .

« A ll’Assessore ai traspo rti ed alle com uni­
cazioni, alla pesca ed alle a ttiv ità  m arinare ed 
all’artig ianato  :

1) P er conoscere la situazione dei servizi 
autom obilistici della Circum etnea.

D ifatti, gli autobus attualm ente adoperati 
sulla linea C atania-Paternò-A drano sono poco 
accoglienti, sporchi e di vecchio tipo e gli o ra­
ri non corrispondono spesso alle esigenze dei 
num erosi cittadini, che devono avvalersi dei 
predetti mezzi. F requentem ente, per m an­
canza di corse bis, i v iaggiatori sono costretti 
a stare  a ll’impiedi per lungo percorso.

2) P er conoscere, altresì, in che modo in ten ­
de in terven ire  presso gli organism i interessati 
per rendere più adeguato, m oderno ed acco- | 
gliente il servizio autom obilistico della C ir­
cum etnea. » (906) (Gli interroganti chiedono 
la risposta scritta)

Colosi - Ovazza - M arraro.

« Al P residente della Regione ed all’Asses­
sore a ll’am m inistrazione civile ed alla solida­
rietà sociale, per sapere:

1 ) se è a conoscenza delle scandalose viola­
zioni di legge degli attuali am m inistratori del 
Comune di V illalba denunziate al P rocurato ­
re della Repubblica, segnalate al P refetto  e 
all’Assessore agli enti locali, pubblicate ripe- 

ùn te volte con abbondanza di particolari sulla 
stam pa e già fa tto , oggetto di interrogazione 
alla Cam era dei deputati da p arte  degli ono­
revoli F aletra . M usotto e Sala il 22 febbraio 
1956;

2) quale in tervento  la Presidenza della Re­
gione e l ’Assessorato per gli enti locali hanno 
messo in opera nel quadro delle loro compe­
tenze, per fa r cessare lo scandaloso esercizio 
dell’a ttiv ità  am m inistrativa a prò degli in te ­
ressi p rivati degli am m inistra tori comunali 
di V illaiba e dei loro fam iliari. » (907) (Gli 
interroganti chiedono lo svolgim ento con u r­
genza)

R usso  M ichele - F ranchista.

PRESIDENTE. Le interrogazioni con rispo­
sta orale testé annunziate saranno inscritte 
all’ordine del giorno per essere svolte al loro 
turno. Quelle per le quali è stata  chiesta la 
risposta scritta  sono state già inviate al Go­
verno)

P e i lo svolgim ento di una interrogazione.

CORTESE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORTESE. Signor Presidente, ho p resen ta­
to, unitam ente all’onorevole Macaiuso, una in ­
terrogazione riguardante l’esecuzione di la ­
vori pubblici in V allelunga Pratam eno.

Voce: Non è una legge speciale?

CORTESE. Non è una legge speciale, ma 
un dovere sociale.

P er questa interrogazione, signor P residen­
te, gradirei dal Governo una sollecita risposta,

PRESIDENTE. Onorevole Cortese, per 
quanto riguarda la data di svolgimento delle 
interrogazioni, il Governo soltanto, per sua in ­
sindacabile decisione, può fissare un term ine 
breve. Non pronunziandosi il Governo, le in-
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terrogazioni vengono iscritte  a ll’ordine del 
giorno per essere svolte secondo il tu rno  ord i­
nario. Sulla rich iesta dell’onorevole Cortese, 
ha facoltà di parla re  l ’Assessore ai lavori p ub­
blici, onorevole Lanza.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
l’edilizia popolare e sovvenzionata. Signor 
P residente, il Governo è pronto a rispondere 
alla in terrogazine degli onorevoli Cortese e 
M acaiuso, anche subito.

PRESID ENTE, A llora la interrogazione n u ­
m ero 905 degli onorevoli Cortese e M acaiuso 
sarà iscritta  a ll’ordine del giorno della prossi­
m a seduta utile.

Sulla  data di discussione delle mozioni.

PRESID EN TE. Onorevoli colleghi, è con­
suetudine della nostra Assem blea che la d i­
scussione delle mozioni sia posta a ll’ordine 
del giorno delle sedute di m arted ì di ogni set - 
tìm ana. Q uesta prassi, in verità , venne in ­
s tau ra ta  allorquando i lavori dell’Assemblea 
riprendevano, di consueto, il m arted ì e l ’A s­
sem blea stabilì che la prim a seduta di ogni 
settim ana fosse destinata  allo svolgimento di 
in terrogazioni ed in terpellanze ed alla discus­
sione di mozioni. Però  tali sedute venivano, 
in p ra tica, assorbite prevalen tem ente dallo 
svolgim ento di in terrogazioni e interpellanze, 
senza che si potesse m ai procedere alla d i­
scussione delle mozioni iscritte  a tu rno  ordi­
nario; cosicché, p raticam ente, venivano di­
scusse soltanto quelle mozioni per le quali 
fosse sta ta  stab ilita  una data particolare.

Allo scopo di ev itare  il verificarsi di tale 
inconveniente, avverto l ’Assem blea che le m o­
zioni, per la discussione delle quali non sia 
s ta ta  stabilita  una data particolare, cioè qu el­
la a tu rno  ordinario, saranno effettivam ente 
discusse nelle sedute di lunedì pomeriggio.

Annunzio di mozione.

PRESID ENTE. Prego il deputato  segretario 
di dare le ttu ra  della mozione di cui alla le t ­
te ra  B) dell’ordine del giorno.

RECUPERO, segretario:
L ’A ssem blea  R egionale S iciliana

considerato il perm anere della dram m atica 
situazione degli aggro tta ti di Modica e Scicli,

ove o ltre  m ille fam iglie sono costre tte  a v ive­
re .in' g ro tte  scavate dai saraceni m en tre  a ltre  
m igliaia abitano in tuguri costantem ente m i­
nacciati da crollo;

rich iam ati i rip e tu ti e solenni im pegni di 
p rovvedere con assoluta precedenza alla co­
struzione di case per elim inare la piaga del­
le g rotte e dei tuguri,

im pegna il Governo

a m antenere, senza ulteriori rem ore, tali 
im pegni approntando uno specifico piano e il 
corrispondente finanziam ento, con un  prim o 
stanziam ento di alm eno un m iliardo e desti­
nandovi in tan to  i fóndi, di cui alla legge 19 
maggio 1956, n. 33.» (55)

N IC  ASTRO - J a CONO - OVAZZA -
C olosi - Cortese - S trano.

NICASTRO. Signor P residente, chiedo che 
sia fissata la data  di discussione della mozio­
ne testé letta.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze, al bilancio ed al 
demanio. Signor P residente, propongo che la 
mozione venga discussa a tu rno  ordinario.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
così rim ane stabilito.

Per Io svolgim ento di una interrogazione.

STRANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STRANO. Signor P residente, ho presen tato  
una interrogazione riguardan te  il com porta­
m ento del Sindaco di Buccheri e lo stato  di 
agitazione di quella popolazione. Si tra tta  di 
una situazione che ci fa ricordare i fa tti di 
Mussomeli. R ecentem ente una commissione, 
composta da tu tti  i rapp resen tan ti dei partiti 
e delle organizzazioni di m assa esistenti in 
quel comune, hanno pro testato  presso il P re ­
fetto  di Siracusa. Si rappresenta, pertan to , u r ­
gente l ’in teressam ento del Governo perchè 
certi abusi siano elim inati. P er questo motivo, 
chiedo che la mia interrogazione sia discus­
sa subito.
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PRESIDENTE. Onorevole S trano, lei non 
ha presen tato  una in terpellanza, m a una in te r­
rogazione. Se si tra ttasse  di una in terpe llan­
za, potrei consultare l ’Assem blea; ma, t ra tta n ­
dosi di interrogazione, soltanto il Governo può 
consentirne lo svolgim ento urgente. Nel silen­
zio del Governo, l ’interrogazione sarà posta 
all’ordine del giorno per essere svolta secon­
do il tu rno  ordinario. Spero che ciò possa av­
ven ire  nella seduta di lunedì; m a tenga p re ­
sente che la P residenza non si può im pegnare 
in ta l senso, in quanto non potrebbe nulla ec­
cepire se il Governo non fosse ancora, data la 
b rev ità di tem po, pronto alla risposta.

Svolgim ento di interrogazioni e di interpellanze.

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca: 
« Svolgim ento di interrogazioni ed in terpe l­
lanze ». Si inizia d a ll’interrogazione num ero 
745 dell’onorevole Sacca d ire tta  a ll’Assessore 
delegato alle foreste ed al rim boschim ento.

OCCHIPINTI ANTONINO, Assessore dele­
gato alle foreste ed al rimboschimento. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OCCHIPINTI ANTONINO, Assessore dele­
gato alle foreste ed al rimboschimento. Signor 
Presidente, chiedo il rinvio dello svolgimento 
di questa interrogazione e di quella che segue 
a ll’ordine del giorno, la num ero 787 dell’ono­
revole Battaglia.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
è rinviato  lo svolgimento delle interrogazioni 
num eri 745 e 787.

Si passa allo svolgimento delle interrogazio­
ni d ire tte  a ll’Assessore alla 'pubblica is tru ­
zione.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze, al bilancio ed al 
demanio. Signor Presidente, data l ’assenza 
dell’Assessore alla pubblica istruzione, chiedo 
il rinvio dello svolgimento di queste in terro ­
gazioni.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
è rinviato la svolgimento delle interrogazio­
ni d ire tte  a ll’Assessore alla pubblica is tru ­
zione.

E ’ all’ordine del giorno l ’interrogazione nu ­
m ero 794 degli onorevoli Colosi, Ovazza e 
M arraro  a ll’Assessore ai trasporti ed alle co­
m unicazioni, alla pesca ed alle attiv ità  m ari­
nare ed aH’artig ianato , « per conoscere: 1) 
se gli risu lti che i lavori di elettrificazione 
della strada fe rra ta  M essina - S iracusa sono 
stati sospesi; 2) se non ritenga di dovere in te r­
venire nei confronti dei com petenti m inisteri 
onde assicurare la rip resa  dei lavori e il loro 
rapido completamento.»

Questa interrogazione è abbinata all’in te r­
pellanza num ero 141 degli onorevoli D’Agata, 
Strano, Sacca e Tuccari al P residente della Re­
gione, «per conoscere: 1) i m otivi per cui il Mi­
nistero dei trasporti ha deciso il rinvio sine 
die dei lavori di elettrificazione della linea 
ferroviaria Messina - C atania - S iracusa; 21 se 
condivide le giuste preoccupazioni dell’opinio­
ne pubblica siciliana, che vede in tal modo 
compromessa ancora una volta l ’esportazione 
via te rra  dei prodotti agricoli siciliani, già g ra­
vati da m olti m ali e l ’im portazione di m erci 
destinate al consumo ed alla produzione loca­
le. L ’elettrificazione, in fatti, avrebbe risolto 
in parte il problem a della in tensità dei trasp o r­
ti e della lentezza del traffico, consentendo 
una maggiore lunghezza dei tren i m erci ed 
un aum ento della velocità oraria dei tren i pas­
seggeri. Il rinvio dei lavori pregiudica inoltre 
lo sviluppo della industrializzazione della fa­
scia costiera Messina - C atania - Siracusa, in 
quanto i prodotti delle industrie non potranno 
trovare il necessario sfogo via te rra ; 3) come 
intenda autorevolm ente in tervenire presso i 
com petenti organi onde fare adottare i neces­
sari urgenti im m ediati provvedim enti per una 
ripresa dei lavori e per riceverne garanzia 
per una pronta ultimazione delle opere. »

Ha facoltà di parlare l ’onorevole D ’Agata 
per svolgere l ’interpellanza.

D’AGATA. Signor P residente, rinunziam o 
allo svolgimento della interpellanza e ci r i­
m ettiam o al testo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’As­
sessore ai trasporti ed alle comunicazioni, a l­
la pesca ed alle a ttiv ità  m arinare ed all’arti- 
gianato, per rispondere alla interrogazione ed 
alla interpellanza.

DE GRAZIA, Assessore ai trasporti ed alle 
comunicazioni, alla pesca e alle a ttività  mari-
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nave ed all'artigianato. C irca l ’elettrificazione 
della linea M essiua-Siracusa e il re lativo fi­
nanziam ento, sono in grado di assicurare che 
i lavori non sono sta ti affatto sospesi. A ttu a l­
m ente sono in corso i lavori di costruzione del­
la sottostazione e le ttrica  di trasform azione e 
conversione e dei fabbricati per alloggi an ­
nessi. presso le stazioni di Koccalum era, Cal- 
tabiano ed Acireale. P e r quanto  riguarda il 
finanziam ento relativo, il com petente M ini­
stero dei trasp o rti ha stabilito  di stanziare tu t ­
te le somme reperib ili per il com pletam ento 
dei lavori di elettrificazione, per cui è p rev e­
dibile che essi potranno  essere u ltim ati m olto 
presto. A brevissim a scadenza saranno appal­
ta ti i lavori per la costruzione della linea p r i­
m aria di alim entazione delle sottostazioni e le t­
triche a 150mila volts e per il necessario am ­
pliam ento e la sagoma delle opere esistenti, 
onde perm ette re  la posa di esercizio della li­
nea di contatto.

PRESID ENTE. Gli onorevoli in terrogan ti 
hanno facoltà di chiedere la parola per d ichia­
ra rsi o meno soddisfatti, e gli in terpe llan ti 
per una eventuale replica.

COLOSI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLOSI. Onorevole P residente, onorevoli 
colleghi, la risposta dell’onorevole Assessore è 
m olto sin tetica e sibillina.

PRESIDENTE. E ’ sobria.

COLOSI. E ’ sobria e sibillina. F ra  tu tte  le 
cose dette  la conclusione è la m igliore: cioè 
m anca l ’aereo soltanto, e tu tto  il resto  è quasi 
pronto. Io debbo ram m entare  a ll’onorevole 
Assessore che, in m erito  alla eletrificazione 
della C atania - Messina, di cui si parla  sin dal 
1952, le cose stanno, grosso modo, in questi 
term in i: il fascismo iniziò le opere di e le ttr i­
ficazione, costruendo delle piccole stazioni di 
trasform azoine. Poi la guerra  in terruppe il 
tu tto . Dopo il 1952, per esigenze politiche, si 
iniziò la palificazione di p arte  della linea, p a ­
lificazione che si è a rre s ta ta  alla stazione di 
Catania. I lavori ora sono com pletam ente fe r­
mi e il fa tto  che si iniziano delle opere per la ­
sciarle tan to  tem po non utilizzate, ai fini per

cui sono state  predisposte, provoca un gran 
danno a ll’erario. In fa tti quando queste opere 
dovranno essere u tilizzate avranno bisogno di 
essere riviste, rim esse a posto, riparate , etc.. 
P e r ora i pali danno l ’illusione della e le ttrifi­
cazione ai cittad in i di quella zona. Io ho qui 
tu tta  una num erosa sequenza di articoli di 
giornali, di segnalazioni in teressan ti la zona, 
nelle quali si dice appunto  che per ora i la­
vori sono com pletam ente sospesi.

Che cosa si aspe tta  per continuare i lavori? 
Io non lo so.

Mi aspettavo una risposta più concreta da 
p arte  dell’onorevole Assessore. Come ha d e t­
to anche l ’onorevole P residente, essa è stata 
molto sobria e, quindi, non ha detto  niente. 
Non posso, pertan to , d ich iararm i soddisfatto 
e inv iterei l ’onorevole Assessore a in te rv en i­
re, nelle form e dovute, presso gli organi com­
petenti, per fa re  in  modo che i lavori vengano 
ripresi e che al più presto, perlom eno, la 
tra tta  che da M essina arriva  fino a Catania, 
venga com pletata. I lavori non sono soltanto 
quelli riguardan ti la palificazione e l ’aereo, 
ma investono tu tto  'un complesso di opere 
— rafforzam ento dell’arm am ento, sistem azio­
ne delle trav a te  m etalliche, etc. — , per le qua­
li non si è fa tto  assolutam ente niente. Ciò fa 
pensare che i lavori siano stati rim andati, fo r­
se in previsione delle prossim e to rnate  e le t­
torali.

DE GRAZIA, Assessore ai trasporti ed alle 
com unicazioni, alla pesca ed alle a ttiv ità  m a­
rinare ed all’artigianato. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE GRAZIA, Assessore ai trasporti ed alle 
comunicazioni, alla pesca ed alle a ttiv ità  m a­
rinare ed all’artigianato. Signor P residente, 
desidero precisare a ll’onorevole Colosi che la 
risposta da m e data ripete  la sua origine da 
una inform azione e da una  corrispondenza u f­
ficiale con il com petente M inistero. Quindi, si 
tra tta  di notizie docum entabili.

PRESIDENTE. Si passa alle interrogazioni 
d irette  al P residen te  della Regione, per le ru ­
briche « Affari generali, economici, credito e 
risparm io»  «T urism o, spettacolo e sport» .

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze, al bilancio ed al



XII L egislatura CXCVIII SEDUTA 29 M aggio 1957

demanio. Signor P residente, la prego di rin- 
ì viare la tra ttaz ione di queste interrogazioni, 

data l ’assenza dell’onorevole P residente della 
Regione.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
lo svolgim ento delle interrogazioni d irette  al 
P residente della Regione è rinviato  alla pros­
sima seduta utile.

Si passa alle in terpellanze riguardanti il set­
tore dell’agricoltura.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze al bilancio ed al 
demanio. S ignor P residente, anche per queste 
in terpellanze chiedo il rinvio dello svolgimen­
to. data l'assenza dall’Aula dell’Assessore alla 
agricoltura.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
lo svolgim ento delle interpellanze d irette  a l­
l’Assessore a ll’agricoltura è rinviato alla pros­
sima seduta utile.

Si passa alle interpellanze riguardanti il se t­
tore del bilancio, finanze e demanio.

Ha facoltà di parla re  l’onorevole Nicastro 
per svolgere l’interpellanza num ero 143 d ire t­
ta da lui e dagli onorevoli Ovazza e Cipoi'a al 
P residente della Regione, a ll’Assessore alle fi­
nanze, al bilancio ed al demanio ed all'A ssesso­
re àirA m m inistrazione civile ed alla solidarie­
tà sociale, «per conoscere se e come intendano 
provvedere perchè sia tem pestivam ente e con­
cretam ente a ttu a ta  la norm a di cui a ll’a r ti­
colo 257 del decreto legislativo presidenziale 
29 ottobre 1955, num ero 6. sull’ordinam ento 
am m inistrativo degli enti locali nella Regione, 
che sgrava i comuni dagli oneri per i servizi 
nell’in teresse dello Stato e della Regione.

NICASTRO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, l ’in terpellanza si riferisce agli oneri 
che gravano sui comuni, per servizi resi per 
conto della Regione e dello Stato. Nella rifo r­
ma am m inistra tiva è contenuta una norm a in 
base alla quale tali oneri dovrebbero essere 
rim borsati da p arte  della Regione, compresi 
quelli sostenuti per conto dello Stato, salvo 
rim borso da parte  di quest’ultimo. Nella r i­
form a am m inistrativa sono contenute anche 
altre  disposizioni che riguardano la sistem a­
zione della situazione finanziaria dei comuni, 
re la tivam ente a ll’imposta sui terreni, all’impo­
sta straordinaria, etc.. Questa parte  della r i­

form a è sta ta  già a ttua ta , m en tre  per gli oneri 
ai quali ci riferiam o nessun provvedim ento 
è stato  adottato  da parte  del Governo regio­
nale.

La questione si pone per la situazione grave 
ed eccezionale in cui si trovano i bilanci dei 
comuni, i cui deficit vanno continuam ente au­
m entando; e si pone anche in riferim ento  alla 
situazione particolare dei m utui a pareggio di 
bilancio. Occorre un in terven to  effettivo da 
parte  della Regione e da parte  del Governo 
perchè l’articolo 15 dello S ta tu to  siciliano sia 
reso pienam ente operante per quanto rig u ar­
da la riform a am m inistrativa. C’era l ’impegno 
di adottare, in attesa della riform a delle fi­
nanze degli enti locali, strum enti provvisori 
per alleviare le condizioni gravi dei bilanci 
deficitari dei comuni siciliani. Noi ancora, 
purtroppo, non abbiam o visto un  in tervento  
fattivo al riguardo, eccetto per quello che r i ­
guarda le anticipazioni, senza interessi, della 
Regione ai comuni che sono veram ente un sol­
lievo, in attesa che si possano ado ttare  altre  
m isure, a tte  ad alleviare le condizioni deficita­
rie di quei bilanci. P er quanto riguarda, però, 
la realizzazione dell’autonom ia finanziaria, 
noi siamo ancora in attesa di provvedim enti 
da parte  del Governo regionale. L ’in terpe llan­
za tende proprio- a sollecitare un provvedi­
m ento che effettivam ente allevi il disagio fi­
nanziario com unale attraverso  lo sgravio de­
gli oneri per servizi svolti dai comuni ne ll’in- 
teresse della Regione e dello Stato. Da parte  
del mio settore è stata presentata una propo­
sta di legge, d iretta  proprio a sgravare i co­
m uni da questi oneri, che devono essere as­
sunti dalla Regione, che, a sua volta, per i 
servizi svolti n e ll’interesse dello Stato, potrà 
rivalersi nei confronti di quest’ultim o, p re le­
vando le relative somme dai fondi resi dispo­
nibili nel bilancio della Regione, per servizi 
che lo Stato svolge per conto dei comuni. 
Aspettiam o che il Governo faccia conoscere il 
suo punto di vista, che segua questa proposta 
e che l ’affianchi con qualche sua iniziativa, 
in modo che tale problem a si possa risolvere. 
A meno che non si voglia aspettare; il che si­
gnificherebbe fa r perd u rare  lo stato di gravità 
dei bilanci comunali: in tal caso, potrebbe ve­
rificarsi, anche, che, esaurite le possibilità di 
garanzia, i comuni si trovino nella impossibi­
lità di avvalersi delle anticipazioni e, quindi, 
di provvedere agli impieghi più urgenti, quale 
il pagamento degli stipendi ai propri dìpen­



denti. Da questo punto  di vista la situazione 
è estrem am ente grave e lo scopo della in te r­
pellanza è quello di m ette re  in evidenza la 
necessità di in terven ire  tem pestivam ente.

PRESID ENTE. Ha facoltà di parla re  il V i­
ce P residen te  della Regione ed Assessore alle 
finanze, al bilancio ed al demanio, onorevole 
Lo Giudice, per rispondere a questa in te r­
pellanza.

LO GIUDICE, Vice P residente della Regio­
ne ed. Assessore alle finanze, al bilancio ed al 
demanio. Signor P residente, signori colleghi
10 non conosco ancora il p rogetto  di legge dì 
iniziativa parlam entare , di cui ha parla to  lo 
onorevole Nicastro e, pertan to , non posso, ora, 
esprim ere alcun avviso. Posso tu ttav ia  assicu­
rarlo  che, appena la Commissione ne in izierà 
l ’esame, il Governo dedicherà al progetto  quel­
la attenzione che si deve a qualsiasi iniziativa 
di ca ra tte re  parlam entare .

P er quanto  riguarda lo specifico argom ento, 
che form a oggetto dell’in terpellanza, posso as­
sicurare che già l ’argom ento, non solo è alla 
attenzione del Governo, m a è già nella fase di 
attuazione. In fa tti, nello stato  di previsione 
della spesa, per l ’esercizio 1957-58, rubrica 
«A m m inistrazione civile», sono previsti ade­
guati stanziam enti appunto per rim borsare i 
comuni delle spese che essi affrontano per con­
to dello S tato e della Regione. Il re lativo re 
golam ento, che disciplina questi rim borsi, è 
già a ll’esame del Consiglio di giustizia am m i­
n istra tiva , il quale ancora non ha potuto dare
11 proprio parere  perchè, per le note ragioni, 
ha ripreso la sua attiv ità , solo da poche se tti­
m ane. Posso assicurare, però, che l’A m m ini­
strazione regionale già aveva, per conto suo, 
sollecitato il Consiglio di giustizia am m in istra­
tiva, perchè rendesse il suo parere, dovuto di 
rito, su questo regolam ento, che renderà  ope­
ran te  la provvidenza prev ista  dalla legge di 
riform a am m inistrativa.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l’ono­
revole Nicastro, per d ich iarare se è soddi­
sfatto.

NICASTRO. Signor P residente, onorevoli 
colleghi, mi dichiaro soddisfatto per quella 
p arte  che si riferisce ai provvedim enti già 
ado ttati o che si adotteranno, ed anche per 
quanto  riguarda gli a ltri provvedim enti a t t i ­

nenti alle anticipazioni. Non posso, però, di­
chiararm i soddisfatto per il fa tto  che l ’Asses­
sore sconosca la nostra iniziativa p arlam en ta ­
re. Q uindi io attendo  che l ’onorevole Assesso­
re  segua questa nostra iniziativa.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze, al bilancio ed. al 
demanio. Non è oggetto d ’in terpellanza, que­
sta parte.

CIPOLLA. Non può passare senza rilievo.

NICASTRO. La questione è u n ’altra : è chia­
ro che la nostra in iziativa fa sì che il p rob le­
m a possa essere risolto radicalm ente.

PRESIDENTE. Segue l ’in terpellanza n u ­
m ero 144 degli onorevoli N icastro, Ovazza e 
Cipolla al P residen te della Regione, « per co­
noscere — non avendo ancora il Governo prov­
veduto alla presentazione dei bilanci, con vio­
lazione del preciso disposto di cui a ll’articolo 
19 dello S ta tu to  siciliano — se in tenda p resen­
ta re  im m ediatam ente all’Assem blea il b ilan ­
cio di previsione dell’esercziio 1957-58 onde 
ev itare  che si verifichino ancora una volta la 
richiesta di esercizio provvisorio a ll’ultim o 
m om ento e tu tti  quei r ita rd i e in tra lc i tan to  
dannosi a ll’andam ento am m inistrativo della 
nostra  Regione. »

Ha facoltà di p arla re  l ’onorevole Nicastro 
per svolgere questa interpellanza.

NICASTRO. Signor P residente, purtroppo, 
il bilancio di previsione è stato  presen tato  con 
ritardo  e non nei term ini p revisti dallo S ta tu ­
to. Peraltro , l’in terpellanza perde la sua effi­
cacia, in quanto  il bilancio è già stato  p resen ­
tato  e d istribu ito  ai deputati.

PRESID ENTE. Onorevole Nicastro, E lla ha 
inteso ritira re  l’in terpellanza o svolgerla?

CIPOLLA. L ’onorevole Nicastro ha insisti­
to su ll’interpellanza. O ra vi sarebbe da ascol­
ta re  l ’Assessore, per sentire i m otivi di questo 
ritardo. Il fa tto  è che il bilancio è stato  p re ­
sentato pochi giorni fa, e, quindi, i term ini non 
sono stati rispettati.

PRESIDENTE. Onorevole Cipolla, Ella ha 
inteso in te rp re ta re  l ’in terven to  dell’onorevole 
Nicastro, per cui credo che ora vi siano eie-
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m enti sufficienti per cogliere la portata del- 
suo in tervento . Se nessun altro  degli in te rp e l­
lan ti chiede di parla re , ne ha facoltà, per il 
Governo, il Vice P residen te della Regione ed 
Assessore al bilancio, alle finanze ed al dem a­
nio, onorevole Lo Giudice.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Pregia­
ne ed Assessore alle finanze, al bilancio, ed al 
demanio. Onorevole P residente, io desidero a t­
tenerm i al testo  della interpellanza; siccome 
Ella è così giustam ente osservante e tu tore 
del regolam ento interno, è a questo regola­
m ento che io m i appello. Debbo rispondere a 
quello che è il contenuto dell’interpellanza 
che leggo per cognizione dei nostri colleglli:
« Al P residen te della Regione, per conoscere 
« — non avendo ancora il Governo provvedu- 
« to alla presentazione dei bilanci con vi ola- 
« zione del preciso disposto di cui a ll’articolo 
«19 dello S ta tu to  — se in tenda presentare 
« im m ediatam ente all’Assem blea il bilancio di 
«previsione delfiesercizio 57-58 onde evitare 
« che si verifichino ancora una volta la richie- 
« sta  di esercizio provvisorio e di tu tti quei 
« rita rd i ed in tralci tanto  dannosi all’anda- 
« m ento am m inistrativo della nostra Regione.
« m ento am m inistrativo della nostra Regione.» 
Ora lo scopo della interpellanza qual è se non 
quello di sapere se il Governo intenda presen­
tare  o meno il bilancio?

PRESIDENTE. Onorevole Lo Giudice, sono 
dolente di doverle dire che non appartiene ad 
alcuno di noi identificare lo scopo dell’in te r­
pellanza; a noi appartiene solo il potere dì in ­
te rp re ta rn e  la lettera . L ’interpellanza chiara­
m ente chiede se è intenzione del Governo p re­
sentare im m ediatam ente il bilancio onde evi­
ta re  che si verifichino richieste di esercizio 
provvisorio e rita rd i o intralci dannosi.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze, al bilancio ed al 
demanio. Onorevole Presidente, se mi con­
sente...

PRESIDENTE. No, onorevole Lo Giudice, 
siccome E lla si è richiam ata ai poteri del P re ­
sidente, ho ritenu to  opportuno precisarli.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze, al bilancio ed al

demanio. Onorevole P residente, volendo r i ­
chiam arm i a ll’esatta  applicazione del regola­
mento, non potevo com inciare che riferendom i 
alla giusta e sollecita funzione che Ella svolge.

Ora io debbo rispondere ad alcuni quesiti 
che l ’in terpellanza pone; cioè a dire, prim o: 
se il Governo intende presen tare a ll’Assem ­
blea il bilancio. E ’ questo il prim o quesito, al 
quale posso rispondere che il bilancio è stato 
presentato. Secondo quesito: per evitare in ­
tralci dannosi, etc.; a questo secondo quesito 
rispondo che è stato presen tato  appunto per 
evitare quei ta li intralci. Ma io m i perm etto 
di aggiungere, signor P residente, che della 
questione del ritardo  si è parla to  in G iunta 
di bilancio e si riparle rà  quando discuterem o 
la nota di variazione ed il bilancio. In quella 
sede potrem o dare quelle u lterio ri spiegazioni 
che il collega Cipolla ed a ltri colleghi deside­
rano e che il Governo è pronto a dare  come è 
suo dovere. Ma noia credo sia questa la sede 
più adatta  per aprire  un dibattito  sui m o­
tivi del ritardo; il che, fra  l ’altro, non è rich ie­
sto nem m eno nell’interpellanza.

PRESIDENTE. Hanno facoltà di parla re  gli 
in terpellanti per d ichiarare se si ritengono 
soddisfatti.

CIPOLLA. Signor Presidente, il fa tto  che 
debba discutersi della m ateria  cui si riferisce 
l ’interpellanza in  occasione della discussione 
del bilancio, non esime il Governo dall’obbli- 
go di rispondere al m erito della interpellanza 
stessa. La cosa non è di poco mom ento e non 
è da prendere a scherzo. Io ho sentito — e 
per questo ho insistito perchè si discutesse — 
enunciare una tesi o una teorìa, in sede di 
G iunta di bilancio, da parte di un funzionario 
altam ente responsabile del bilancio della Re­
gione, che veram ente mi ha fatto  trasecolare. 
Questo funzionario, peraltro  un  esimio fu n ­
zionario, ha osato sostenere che siccome tra  
il term ine ultim o stabilito dalla legge per la 
approvazione del bilancio, e il term ine im pe­
rativo fissato dalla legge al Governo per la 
presentazione del bilancio intercorrono sette 
mesi (30 giugno - 31 gennaio), il Governo è 
venuto a trovarsi con un mese e mezzo dì an­
ticipo, avendo pi-esentato il bilancio il 22 m ag­
gio; in fatti avrebbe dovuto presentarlo  nel 
mese di luglio dopo sette mesi dalla effettiva 
data di approvazione del bilancio da parte  del-
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l ’Assemblea! Questo funzionario osava dire: 
voi siete in difetto , non noi, perchè il te rm i­
ne non è quello del 31 gennaio o del 30 giugno 
m a quello di sette  m esi; noi vi presenterem o 
il preventivo del nuovo bilancio sette mesi 
dopo l ’approcazione, da p arte  dell’Assemblea, 
del bilancio precedente. Q uesta in terp re tazio ­
ne pericolosa perchè sovversiva dello sp iri­
to e della le tte ra  della legge, pericolosa p e r­
chè proprio dim ostra qual è l ’orientam ento  
del Governo e di a lti funzionari della Regione 
circa il rispetto  delle tassative disposizioni di 
legge. Il Governo aveva il dovere, il giorno 
dopo che sì era insediato, di com inciare a p re ­
disporre il nuovo bilancio. In fatti, se è vero 
che noi ci troviam o nella situazione più volte 
lam entata  di una Regione povera m isera e che 
si perm ette  il lusso di avere diecine di m ilia r­
di accantonati presso la Cassa di risparm io e 
il Banco di Sicilia o la Banca del lavoro; se 
è vero che ci troviam o in una  Regione di di­
soccupati, m en tre  non sì eseguono lavori p u b ­
blici, questo deriva, in rgan parte , dal fa tto  
che non c’è correntezza am m inistrativa. Il 
prim o atto  di questo Governo doveva essere 
la presentazione del bilancio e non quello di , 
nom inare un prim o o secondo com m issario a 
questo o a quell’ente. Q ueste sono le cose che 
debbono dare il senso dello S tato, il senso del 
funzionam ento d e ir  organism o statale; invece 
ci si viene a rispondere, di fron te  ad una grave 
inadem pienza, di fron te ad un  rita rd o  ing iusti­
ficato, con una barzelle tta  da p arte  di un  fu n ­
zionario responsabile. R ipeto che questo non 
è soltanto l’orientam ento  di quel funzionario, 
perchè, in ta l caso, l ’Assessore dovrebbe p re n ­
dere provvedim enti nei suoi confronti; credo 
invece che questa sia una sottovalutazione 
grave dei term in i stabiliti dalla legge, te rm i­
ni che non sono form ali m a sostanziali, p e r­
chè il loro m ancato rispetto  produce quei r i ­
su ltati negativi che noi sappiam o per la v ita 
della Regione o ltre che per la v ita  politica, in 
quanto  im pediscono una discussione appro­
fondita del bilancio. P er questo m otivo r ite n ­
go il Governo responsabile di ta le  ritardo . Ed 
il fa tto  che il bilancio è stato  p resen tato  dopo 
innum erevoli sollecitazioni, non sana il r i ta r ­
do in  cui si trovava il Governo nel m om en­
to in cui fu  p resen ta ta  l’interpellanza. P e r ta li 
m otivi non mi dichiaro soddisfatto.

Presidenza del Vice Presidente Montalbano.
■

Discussione del disegno di legge: « Realizzazio­
ne di un programma straordinario di opere 
ed impianti turistici nelle isole minori della 
Regione ». (66)

PRESID EN TE. Si passa alla discussione 
del disegno di legge: « Realizzazione di un 
program m a straord inario  di opere ed im pianti 
tu ris tic i nelle isole m inori della Regione ».

Comunico che l ’onorevole R ecupero ha p re ­
sentato  i seguenti em endam enti:
— aggiungere, nell’articolo 1, dopo la parola:
«pubb liche» , le a ltre : « e  l ’attuazione dei 
servizi necessari», e, conseguentem ente, sosti- ;
tuire alla parola: «connesse », l’a ltra : « con- ; 
nessi » ;
— aggiungere alla fine dell’articolo 2 le p a ­
role : « sen tite le am m inistrazioni com unali 
in teressate  ».

D ichiaro ap erta  la  discussione generale.

TUCCARI, relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TUCCARI, relatore. O norevole P residente, 
onorevoli colleghi, credo sia opportuno dare 
brevem ente ragione all’Assem blea del disegno 
di legge che ora viene al suo esame, perchè 
indubbiam ente due obiezioni si presentano: 
una riguarda la p o rta ta  del provvedim ento di 
legge, rispetto  agli im pegni che lo sviluppo 
turistico  delle isole m inori e ancor più  le p ro ­
spettive di questo sviluppo turistico  sollecita­
no dall’Esecutivo e dall’Assem blea; la seconda 
obiezione, invece, attiene al pericolo che una 
iniziativa di questo genere, anche se m olto li­
m itata, non en tri in  concorrenza con gli im ­
pegni norm ali che gravano sui bilanci dello 
S tato e della Regione e con quelli della Cassa 
del Mezzogiorno. E ’ noto, in fatti, come soprat­
tu tto  questa istituzione abbia, nel corso degli 
u ltim i anni, svolto una politica di iniziative 
d ire tte  alla soluzione dei problem i delle opere 
pubbliche connesse alla valorizzazione del tu ­
rismo nelle isole. P roprio  per rispondere alla 
una e a ll’a ltra  obiezione, la Commissione v o r­
rebbe che l ’Assem blea convenisse che il valore 
della legge sta nei suoi lim iti stessi. Essa, 
cioè, non in tende porre il Governo di fron te 
a impegni ragguagliabili alle dim ensioni dei
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problem i ancora aperti e riguardanti appunto 
lo sviluppo delle opere pubbliche e dei servizi 
tu ristic i nelle isole. E ’ noto che per questo vi 
sono i bilanci ordinari dello Stato, della R e­
gione e della Cassa del Mezzogiorno e vi sono 
anche determ inate  leggi che l’Assemblea re ­
gionale ha approvato. La preoccupazione della 
Commissione, che ha esam inato il disegno di 
legge governativo, è s ta ta  quella di stabilire 
lim iti precìsi e portata definita agli in te r­
venti che si prevedono. In a ltri term ini, la 
legge si pone Pobiettivo di richiedere all’A s­
sem blea un  atto  di responsabile sollecitudine 
per la soluzione di problem i che, per la loro 
dimensione, possono essere stralciati dal pa­
noram a dei problem i più im pegnativi che in ­
teressano la v ita delle isole minori.

In fa tti la legge, così come è stata elaborata 
concordem ente dalla Commissione, consta di 
tre  parti.

Nella prim a, si propone di sopperire alla de­
ficienza di quelle opere pubbliche m inori che 
sono però connesse allo sviluppo del turism o e 
la cui soluzione, anche al di fuori di un piano 
organico di in tervento  dello Stato e della Re­
gione è p u r sem pre suscettibile di rendere più 
notevole lo sviluppo turistico in questa o in 
quell’a ltra  delle isole minori. Nella seconda 
parte, il progetto di legge vuole estendere le 
sovvenzioni previste dalla legge regionale sul­
la solidarietà alberghiera a un certo tipo di 
iniziative che non sono contem plate nella leg­
ge citata, cioè a quelle che intendono realiz­
zare opere com plem entari, m a essenziali per 
la efficienza del turism o in località che sono 
tu tto ra  sprovviste di ogni conforto necessario. 
Queste stesse sovvenzioni vanno estese alle 
iniziative che si propongono di sopperire alla 
deficienza o alla inadeguatezza dei pubblici 
servizi. E ’ noto come lo sviluppo delle inizia­
tive tu ristiche non segua sempre, nelle isole 
minori, un  piano organico; ovunque però le 
iniziative sorgono, ivi si pone la necessità che 
esse siano in tegrate  attraverso  elem entari im ­
pianti e necessari apprestam enti di servizi 
pubblici che, per le condizioni di scarsa a t­
trezzatura delle isole m inori, nelle stesse nor­
m alm ente non si riscontrano.

In una terza parte , la legge viene incontro a 
una esigenza particolarm ente attuale: quella 
di ìncoraggiai~e l ’istituzione di servizi destina­
ti ad a ttu are  itine rari turistic i in favore delle 
isole m inori. Ciò, secondo la legge, deve essere 
realizzato attraverso  la concessione di contri­

buti in favore di enti pubblici e di privati.
Nel complesso l ’impegno finanziario della 

legge è di 700milioni d istribu iti per i risp e t­
tivi impegni, in tre , in cinque ed in  sette eser­
cizi. Una spesa, quindi, non gravosa che dà 
appunto essa stessa la m isura della portata  
del provvedim ento.

Nel complesso, anche in questa porta ta  defi­
nita, anche in questi limiti, la legge si racco­
m anda all’approvazione dell’Assem blea p e r­
chè appare suscettibile di risolvere lim itati 
m a pur im portan ti problem i che interessano 
la vita delle isole minori.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze, al bilancio ed al 
demanio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze, al bilancio ed al 
demanio. Onorevole P residente, onorevoli col­
leghi, il Governo ha fa tto  proprio il disegno 
di legge già presentato dal Governo preceden­
te, in quanto ispirato alla esigenza di poten­
ziare una zona del nostro settore turistico: le 
isole minori. L ’orientam ento già espresso dal 
Presidente della Regione nelle sue d ichiara­
zioni program m atiche, è quello di arrivare a l­
la creazione di zone intensive di turism o, do­
tate  di tu tta  una serie di servizi e di a ttrezza­
tu re  che vadano da quelle ricreative a quelle 
sportive e che rendano a ttraen te  la perm anen­
za del turista, in modo particolare di quello 
straniero. Ora, in questo quadro generale, van­
no opportunam ente considerate le possibilità 
che le isole m inori siciliane offrono per lo svi­
luppo turistico. Quindi il Governo ha fatto  suo 
il disegno di legge e conviene anche sulla im ­
postazione che la Commissione ha voluto dare 
al problem a in questo suo triplice aspetto. Non 
può. però, non fare delle osservazioni che a t­
tengono soprattu tto  alla program m azione del­
le opere, alla progettazione ed alla esecuzione 
delle medesime. Riservandosi di in tervenire 
in sede di discussione dei singoli articoli, fin 
d ’ora il Governo sottolinea la necessità che 
gli stanziam enti, che sono diversi secondo le 
opere, gli im pianti, le a ttrezza tu re  e le inizia­
tive, siano d irettam ente collegati col turism o 
e non vadano dispersi per altri scopi. Perchè, 
se questi fondi venissero destinati ad altri sco­
pi sia pur leciti, finiremmo con lo sviare lo 
spirito e la portata della legge.



PRESID ENTE. Non avendo alcun a ltro  de­
pu tato  chiesto di parla re , dichiaro chiusa la 
discussione generale.

MARULLO. Chiedo di parla re  per d ich iara­
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARULLO. Onorevoli colleghi, onorevole 
P residente, io desidero fa re  una sin tetica d i­
chiarazione di voto per sotto lineare la m ia sod­
disfazione per il fa tto  che questo disegno di 
legge è venuto finalm ente al voto dell’A ssem ­
blea. Se si riguardassero  gli in te rv en ti d u ran ­
te  le p recedenti discussioni sul bilancio del 
turism o si rileverebbe come p iù  volte i depu­
ta ti abbiano preso la parola p er ten ta re  di 
rich iam are l ’attenzione de ll’Assem blea sul 
problem a dello sviluppo turistico  delle isole 
m inori.

P e r quanto  riguarda, in  modo particolare, 
le Eolie abbiam o dim ostrato che l ’afflusso di 
tu ris ti s tran ieri è sem pre più cospicuo ed ap ­
po rta to re  di ricchezza e di benessere in  quelle 
isole. Questo provvedim ento legislativo, che 
il Governo ha portato  al voto dell’Assemblea, 
viene da m e considerato come la prim a p ie tra  
che si in tende p o rtare  alla costruzione di quel 
grande edificio tu ristico  che rapp resen ta  un 
avvenire prospero p e r la  Sicilia.

P er ta li m otivi io voterò a favore del passag­
gio a ll’esame degli articoli.

PRESID EN TE. Pongo ai voti il passaggio al­
l ’esame dei singoli articoli del disegno di leg­
ge. Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
tra rio  si alzi.

(E ’ approvato)

Do anzitu tto  le ttu ra  del titolo del disegno 
di legge approvato dalla Commissione : «Prov­
videnze straord inarie  per lo sviluppo turistico 
delle isole m inori della Regione ». Non sorgen­
do osservazioni, lo pongo ai voti. Chi è favore­
vole resti seduto chi è contrario  si alzi.

(E’ approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo 1:

A rt. 1.

P er l ’esecuzione di opere pubbliche con­
nesse allo sviluppo del turism o nelle isole

m inori della Regione è au torizzata la spe­
sa di 300 m ilioni da rip a rtirs i in tre  eserci­
zi, a decorrere da quello in corso.

Ricordo che a questo articolo l ’onorevole 
R ecupero ha p resen tato  un  em endam ento. Lo 
rileggo:

aggiungere , dopo la parola: «pubbliche», le 
altre: « e l ’attuazione dei servìzi accessori », 
c conseguentem ente, sostituire alla parola: 
« connesse », l'altra: « connessi ».

H a facoltà di p a rla re  l ’onorevole Recupero, 
per dare ragione di questo em endam ento.

RECUPERO. Onorevole P residente, io devo 
insistere nel mio em endam ento, m algrado 
sem bri che allo stesso fine provveda l ’artico ­
lo 3. Dirò' che non è la stessa cosa perchè a l­
l ’articolo 3 si pone, come condizione per l ’in ­
tervento  a favore di servizi pubblici, una in i­
ziativa tu ristica, il che significa che quando 
non si è di fron te  ad una iniziativa tu ristica, 
non si può provvedere ad un servizio pubblico 
che tende a sv iluppare il turism o. Cito, onore­
voli colleglli, l ’esempio del Com une di Santa 
M arina Salina, che allo scopo di sviluppare il 
turism o in quell’isola, aveva istitu ito  un ser­
vizio di autobus con il Comune di M alfa. Quel 
servizio, indubbiam ente, avrebbe portato  un 
increm ento turistico, m a è stato  sospeso e poi 
soppresso perchè la  d itta  non vi trovò la con­
venienza necessaria e il Comune non potè in ­
tervenire , con un  sussidio o con u n  contributo, 
s tan te  il suo bilancio, nè potè o ttenere alcun 
in terven to  della Regione.

Se non modificate, onorevoli colleghi della 
Commissione, il testo  dell’articolo 3 in modo 
da potere estendere l ’in terven to  a favore dei 
servizi pubblici anche nel caso in cui non si 
tra tti  di una in iziativa tu ristica, m a di un  fa t­
to connesso con lo sviluppo del turism o, il mio 
em endam ento ha la sua ragione di essere.

LA LOGGIA, P residente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Onorevole P residente, onorevoli colleghi, cre­
do prim a di tu tto  che bisognerebbe elim inare, 
a ll’articolo 1, il riferim ento  all’esercizio in 
corso e spostare la decorrenza di un  anno, p e r­
chè n e ll’a ttu a le  esercizio finanziario, non vi 
sono più disponibilità di somme. Non sono,
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] inoltre, favorevole, onorevole P residente, a l­
l ’em endam ento proposto dall’onorevole Recu- 

1 pero. La finalità essenziale della legge è quel­
la di increm entare le attrezza tu re  turistiche; 
a tale specifica finalità devono pertan to  essere 
d ire tte  le norm e contenute nel disegno di leg­
ge in esame. V orrei richiam are alla m emoria 
dell’onorevole P residente che, a ltre  volte, la 
P residenza stessa ha dichiarato inam m issibili 
em endam enti che tendano ad estendere il 
campo di applicazione del provvedim ento a 

' m ateria diversa dall’oggetto dell’iniziativa le­
gislativa. P ertan to , io pregherei il Presidente 
di esam inare la questione al fine di stabilire se 
l’em endam ento possa essere posto ai voti. Ove, 
però, fosse posto in votazione, dichiaro a nome 
del Governo di essere contrario.

I
TUCCARI, relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
1
:'a

TUCCARI, relatore. Onorevole Presidente,
. ,i  7

| la Commissione non è favorevole a ll’emenda- 
j m ento presen tato  dall’onorevole Recupero per 

due m otivi: anzitu tto  perchè ritiene che la di­
zione « iniziative tu ristiche » possa com pren­
dere anche le iniziative di cui parlava l ’ono­
revole Recupero. Ad esempio, il servizio di 

; autobus che abbia il compito di collegare i due 
versan ti di u n ’isola serve al traffico turistico 
e quindi rien tra  nella possibilità di finanzia­
mento prev ista  dall’articolo 3. Ma c’è anche 
un secondo m otivo: si teme, accettando lo 

1 em endam ento, di disperdere eccessivamente 
una somma già lim itata nella sua consistenza,

; m entre per questa destinazione sono previste 
provvidenze, anche esse lim itate ma specifi­
che, in a ltra  p arte  della legge.

Circa la richiesta dell’onorevole Presidente 
della Regione, debbo sottolineare che vi è una 
attesa viva nelle isole per il sovvenzionamen- 
to dei servizi di collegamento veloce. Si teme 
che scavalcando gli impegni di questo bilan­
cio, per a ttendere  l ’approvazione del nuovo bi 

: lancio, la possibilità di un sovvenzionamento 
rischi di andare oltre la stagione estiva com­
prom ettendo quindi m om entaneam ente queste 
aspettative. Il Governo dovrebbe trovare il 
modo di soddisfare queste esigenze.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Non è facile trovare la copertura.
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RIZZO. L ’onorevole Tuccari si riferisce al­
lo stanziam ento di 200 milioni in sette eserci­
zi, stabilito n e ll’articolo 5.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
In tan to  che arriviam o a ll’articolo 5, mi lasci 
fare un accertam ento. Signor Presidente, in ­
tanto  il Governo insiste perchè il finanziam en­
to previsto ne ll’articolo 1 abbia decorrenza dal 
fu turo  esercizio finanziario. Circa l ’em enda­
m ento Recupero, torno a ripetere  che il Go­
verno non può accettarlo.

PRESIDENTE. Il Governo insiste anche 
sulla eccezione di inam m issibilità?

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Sii, insisto, signor Presidente.

PRESIDENTE. Ritengo pertinen te alla m a­
teria  del disegno di legge in esame, l ’em enda­
m ento Recupero. Lo pongo pertan to  ai voti; 
chi è favorevole si alzi, chi è contrario resti 
seduto.

(Non è approvato)

A ll’articolo 1, il P residente della Regione 
ha proposto poc’anzi un em endam ento che so­
stituisce le parole: « a decorrere da quello in 
corso » con le a ltre  : « a decorrere dall’eser­
cizio finanziario 1957-58 ».

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti 
l ’em endam ento. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E’ approvato)

Pongo ai voti l ’articolo 1 così modificato, 
chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(E’ approvato)

Art. 2.

Le opere previste dal precedente artico­
lo 1 sono eseguite dall’Assessorato dei LL.
PP. su richiesta dell’Amm inistrazione re ­
gionale per il turism o.

Ricordo che a questo articolo l ’onorevole 
Recupero ha proposto un em endam ento ag­
giuntivo. Lo rileggo:

aggiungere alla fine le parole: «sen tite le 
am m inistrazioni comunali interessate ».
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H a facoltà di p a rla re  l ’onorevole Recupero, 
per dare ragione di questo em endam ento.

RECUPERO. Signor P residente, mi pare 
che la m ateria  in teressi m olto da vicino i co­
m uni delle isole m inori e che quindi i m edesi­
mi, i quali hanno una visione più com pleta 
delle loro esigenze tu ristiche, devono, p e rlo ­
meno, essere sen titi affinchè non avvenga che 
l ’Assessore al turism o, per esempio, progetti 
opere che siano meno u rgen ti o non necessa­
rie.

LA LOGGIA, P residente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Signor P residènte, io non sono favorevole a l­
l'em endam ento. L ’am m inistrazione del tu r i­
smo ha, in tanto , un suo organo di consulenza: 
il Consiglio regionale del turism o, creato dalla 
Assem blea, che fra  breve en tre rà  in  funzione. 
P era ltro , la rich iesta di parere  alle am m ini­
strazioni com unali per l ’esecuzione di lavori 
n e ll’am bito dei com uni in trodurrebbe un p rin ­
cipio enorm em ente pregiudizievole per la r i ­
spettiva com petenza am m inistra tiva dei vari 
organi nei quali si s tru ttu ra  la R epubblica che 
sì riparte , come è noto, in  Regioni, P rovince 
e Comuni. Ogni am m inistrazione ha la sua 
com petenza e anche la responsabilità  delle 
proprie decisioni. A pprovando l’em endam en­
to, creerem m o un in tralcio  notevole. Peraltro , 
ta li pareri — senza na tu ra lm en te  avere con 
ciò un  qualsiasi m inore riguardo alla autono­
m ia e al prestigio delle am m inistrazioni com u­
nali — risen tirebbero  troppo di pressioni e 
visioni locali.

PRESID ENTE. Q ual è il parere  della Com­
m issione sull’em endam ento?

TUCCARI, relatore. Signor P residente, la 
Commissione sarebbe favorevole all’em enda­
m ento Recupero, anche perchè crede che non 
dia ingresso ad una questione di principio co­
m e quella palesata dal P residen te della R e­
gione. N ell’ite r p reparatorio  della legge vi è 
s ta ta  una fondam entale intesa t ra  le am m ini­
strazioni com unali e l’am m inistrazione del tu ­
rism o e questo ha reso possibile l ’individua­

zione delle varie esigenze. N iente di m ale 
quindi che questa atm osfera di collaborazione 
in tervenga anche nella fase esecutiva della 
legge.

PRESID ENTE. Pongo ai voti l ’em endam en­
to aggiuntivo dell’onorevole Recupero; chi è 
favorevole resti seduto, chi è contrario  si alzi.

(Non è approvato)

Pongo ai voti l ’articolo 2; chi è favorevole 
resti seduto; chi è contrario  si alzi.

(E’ approvato)

A rt. 3.

La concessione delle sovvenzioni p rev i­
sta d'all’articolo 4 del decreto del P residente 
della Regione 22 novem bre 1955, n. 8, è 
estesa, per le iniziative tu ristiche da a t­
tuarsi nelFam bito delle isole m inori, alla 
costruzione, am pliam ento e com pletam en­
to di a ttrezza tu re , opere ed im pianti cli­
m atici, term ali, sportiv i e balneari e a 
quelli tenden ti a sopperire alla m ancanza o 
alla insufficienza di pubblici servizi.

P e r le finalità p reviste dal comma p re ­
cedente è autorizzata la spesa di L. 200 m i­
lioni, da rip a rtirs i in  5 esercizi, a decorre­
re  da quello in corso.

P er la concessione dei contributi p rev i­
sti dal presen te articolo si applicano le 
norm e dell’articolo 4, dell’articolo 5, prim o 
comma, e dell’articolo 6 del decreto del P re ­
sidente della Regione 22 novem bre 1955, 
num ero 8.
A questo articolo l ’onorevole M arnilo ha 

presen tato  il seguente em endam ento:
sostituire, nel secondo comma alla cifra 

« lire 200 milioni » l’a ltra : « lire 400 milioni».

Ha facoltà di parla re  l ’onorevole M arnilo, 
per dare ragione di questo em endam ento.

MARULLO. Signor P residente, dichiaro 
prelim inarm ente che se il mio em endam ento 
dovesse pregiudicare l ’accoglimento della leg­
ge da p arte  dell’Assem blea non avrei nessuna 
difficoltà a ritirarlo . Ritengo, però, che esso 
risponde ad una esigenza di equilibrio e di 
saggezza legislativa perchè questa legge — che 
ho definito la prim a p ie tra  per lo sviluppo tu ­
ristico delle isole m inori che costituiscono un
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motivo di grande interesse, una sicura ricchez­
za per la Regione siciliana — deve avere una 
sua arm onia. Q uesta arm onia si articola a ttra ­
verso uno stanziam ento di 300 milioni per ope­
re pubbliche; di 200 m ilioni per servizi di col- 
legam ento e di a ltri 200 milioni per l’esecu­
zione di opere term ali, a ttrezza tu re  clim ati­
che, sportive e balneari.

Onorevoli colleghi, richiam o la Vostra a t­
tenzione su questo particolare: un  villaggio 
turistico, per esempio, o un piccolo albergo 
turistico o uno stabilim ento balneare da co­
stru irsi nelle isole m inori, costa esattam ente 
il triplo di quanto  costi in te rra  ferm a. Infatti 
il m ateriale viene trasporta to  con piccole im ­
barcazioni, quindi, dalla spiaggia o dai piccoli 
porti delle isole, deve proseguire a dorso di 
uomo fino a destinazione. Sarete inform ati, 
onorevoli colleghi, della circostanza che l ’af­
fluenza tu ristica nelle isole m inori assume di 
anno in anno una progressività e una in tensi­
tà  che sorpassa anche le più ottim istiche p re ­
visioni. Mi consentano, i signori autorevoli 
esponenti del Governo, ab ituati a ll’ottimismo 
ufficiale, purtroppo, sem pre sm entito dalle ci­
fre e dalla realtà: l ’ottimismo è consentito e 
superato ad d irittu ra  dalla realtà  proprio nel 
settore del turism o delle isole minori. Questo 
anno il flusso turistico verso le isole minori, 
invece di com inciare norm alm ente a maggio, 
ha avuto inizio a febbraio e le carovane — 
composte di 200 - 250 un ità  — arrivano da tu t­
ta  l’Europa. Si tra tta  di un turism o di massa 
im ponente; è un  fenomeno dei tem pi che v a­
lorizza gli in terven ti della Regione siciliana 
per il turism o delle isole minori. Ora, dicevo, 
questa legge, che ha una sua armonia, che 
ha un suo equilibrio, che è fru tto  di una m edi­
tazione e di un ragionam ento apprezzabili da 
parte dei presen tatori, del Governo e della 
Commissione, secondo me presenta una lacu­
na nella sua dotazione finanziaria, che preve­
de 300 m ilioni per opere pubbliche da esegui­
re, 200 milioni per i servizi di collegamento e 
appena 200 m ilioni per le attrezzature tu r i­
stiche.

Nelle isole m inori non si potrà in conse­
guenza offrire quell’accoglienza necessaria e 
indispensabile per la perm anenza dei turisti. 
Per queste considerazioni ho ritenuto  di p ro­
porre a ll’Assem blea di raddoppiare il fondo 
dell’articolo 3. Torno a ripetere che, ove mai 
si ritenesse di dovere, in conseguenza del mio 
em endam ento, rim andare il disegno di legge

in Commissione per la finanza o il Governo 
avesse delle esitazioni — peraltro , nella fa t­
tispecie ingiustificate — , sono pronto a r i t i­
ra re  la proposta.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Onorevole P residente, credo che lo stanzia­
m ento di 200milioni previsto ne ll’articolo 3 
— già approvato dalla Commissione a seguito 
di un accertam ento e di una valutazione — 
sia congruo perchè i contributi a cui l ’articolo 
si riferisce sono pari, come massimo, al 50 
per cento della spesa totale. Q uindi si con­
sentirebbe una spesa che come m inim o è di 
400milioni, in cinque anni, ove il con tribu­
to venisse assegnato nella m isura m assima 
del cinquanta per cento, il che norm alm ente 
non avviene perchè esso si aggira intorno al 
tren ta  per cento. Potrem m o, pertan to , ipotiz­
zare una cifra ancora maggiore di circa m ez­
zo miliardo, in cinque anni. P roporrei a ll’ono­
revole M arnilo di rid u rre  la differenza a m età 
e portare lo stanziam ento a 300milioni.

MARULLO. Accetto senz’altro.

■ LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Potrem m o anche stabilire la decorrenza della 
spesa dall’esercizio futuro.

PRESIDENTE. La Commissione è d ’accordo 
con la proposta del Governo?

RIZZO. D ’accordo.

PRESIDENTE. Allora l ’em endam ento del­
l ’onorevole M arnilo viene così modificato:
« sostituire, nel secondo com m a , la cifra « 200 
milioni » con l’altra: « SOOmilioni ».

Pongo ai voti l’em endam ento così modifi­
cato.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E ’ approvato)

Pongo inoltre ai voti l ’em endam ento testé 
proposto dal P residente della Regione:

« sostituire alla fine del secondo comma le



parole : « a decorrere da quello in  corso » con 
le a ltre : « a decorrere da ll’esercizio finanzia­
rio 1957-58 ».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con tra­
rio si alzi.

(E ’ approvato)

Pongo ai voti l ’articolo 3, quale risu lta  do­
po l ’approvazione degli em endam enti. Chi è 
favorevole re s ti seduto, chi è contrario  si alzi.

(E’ approvato)

A rt. 4.

I lavori re la tiv i alle iniziative am m esse 
a sovvenzione a norm a dell’articolo p rece­
dente sono d ich iarati di pubblica u tilità  ai 
sensi della legge 25 giugno 1865, n. 2359, 
con successive aggiunte e modifiche e pos­
sono essere d ich iarati u rg en ti e indifferi­
bili dalla A m m inistrazione regionale per il 
turism o.

Poiché nessuno chiede di parla re , pongo ai 
voti l ’articolo 4: chi è favorevole resti seduto, 
chi è contrario  si alzi.

(E’ approvato)

Art. .5.

In  favore di enti pubblici o di p rivati 
che istituiscono servizi tu ristic i verso le 
isole m inori della Regione possono essere 
concessi contribu ti a carico del bilancio 
della Regione.

I contribu ti p rev isti dal comma prece­
dente sono corrisposti per l ’esercizio di i t i­
nerari tu ristic i p reventivam ente approvati 
dall’Am m inistrazione regionale per il tu ­
rismo.

La concessione del contributo è disposta 
con provvedim ento dell’A m m inistrazione 
regionale per il turism o, p rev ia stipula di 
apposita convenzione, sentito  il Consiglio 
di giustizia am m inistrativa. La m isura del 
contributo  in  favore di p riv a ti non può su­
p erare  il 40 per cento del costo di esercizio 
re lativo all’itinerario  per il quale il contri­
buto  è accordato.

P e r le finalità del p resen te articolo è 
autorizzata la spesa di lire 200 m ilioni da 
rip artirs i in 7 esercizi, a decorrere da quel­
lo in  corso.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESID EN TE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Signor P residente, per la  spesa p rev ista  in  
questo articolo la decorrenza può rim anere, 
come è prevista, dall’esercizio in  corso. T ra t­
tandosi, in fa tti, di 200 m ilioni da rip a rtirs i in 
sette  esercizi, l ’incidenza su ciascun anno fi­
nanziario  è ta lm ente  lieve che il re la tivo  one­
re  può essere affrontato con i residui del ca­
pitolo 34.

Ritengo, però, signor P residente, che sia op­
portuno aggiungere, al secondo comma, le p a ­
role: « di concerto con l ’A m m inistrazione re ­
gionale per i tra sp o rti» , dato che l ’articolo 
prevede contributi per l ’istituzione di servizi 
tu ristic i di trasporto .

PRESID ENTE. Comunico che, o ltre allo 
em endam ento testé  annunziato  dal P residente 
della Regione, è pervenuto  il seguente altro  
em endam ento, proposto dagli onorevoli G ram ­
m atico, P e ttin i, B uttafuoco, Sem inare e M an­
gano:

sostituire all’ultim o comma, il seguen te: 
« P e r le finalità del presen te articolo è au to riz­
zata la spesa di lire 400milioni da rip artirs i in 
7 esercizi a decorrere dall’esercizio finanziario 
1957-58 ».

Q ual è il paere della Commissione su que­
sti em endam enti?

TUCCARI, relatore. Onorevole P residente, 
circa l ’em endam ento aggiuntivo proposto dal 
Governo — aggiungere al secondo comma le 
parole: « di concerto con l ’am m inistrazione 
regionale ai traspo rti » — desideravo fare p re­
sente che la Commisisone è sta ta  m olto m eti­
colosa nella elaborazione di questo comma, 
proprio perchè preoccupata del fa tto  che, 
uscendo dalla m ateria  del turism o ed en tra n ­
do in quella dei trasporti, si potesse dare in ­
gresso a ricorsi anche da p arte  di chi ha de­
te rm inati d iritti acquisiti in m ateria  di con­
cessioni di linee m arittim e. Ci sem bra, qu in ­
di, che la proposta avanzata dal Governo vada 
vista alla luce di questa preoccupazione dato 
che essa non riveste  nessun aspetto  politico. 
C autela consiglierebbe di non in trodurla.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.
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PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della P^egione. 
Signor P residente, l ’em endam ento degli ono­
revoli P e ttin i ed a ltri prevede il raddoppio del­
la spesa.

MARULLO. Abbiam o creato il precedente.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Sì), ma qui sarei ancor meno convinto dell’esi­
genza di un aum ento della spesa. Si tra tta  cir­
ca di 30 milioni a ll’anno ed i servizi sono sus­
sidiabili fino al 40 per cento del loro costo ef­
fettivo. Non credo che sussistano esigenze ta ­
li da giustificare l ’aum ento della spesa, che, 
peraltro , potrebbe essere increm entata con la 
legge di bilancio, ove si rendesse necessario.

Inoltre, per una m igliore ripartizione dello 
stanziam ento in tre  esercizi finanziari, propon­
go di po rtare  la ' spesa a 210milioni in modo 
da avere una disponibilità di SOmilioni l ’anno.

Propongo, pertan to , i seguenti em enda­
m enti :

aggiungere al secondo comma dopo le paro­
le: « dell’Am m inistrazione regionale per il tu ­
rism o » le altre : « di concerto con l’Am m ini­
strazione regionale per i traspo rti» ;

sostituire, nell’ultim o comma, alla cifra: 
« 200 milioni » l’a ltra : « 210 milioni »;

aggiungere, alla fine dell’articolo, il seguen­
te altro comma:

« E ’ autorizzata, altresì, l ’u lteriore spesa, 
che, in rapporto  alle effettive esigenze, si re n ­
da necessaria, nella m isura che sarà determ i­
nata annualm ente con legge di bilancio fino al 
lim ite massimo dì 20 milioni ».

GRAMMATICO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRAMMATICO. Signor Presidente, dichia­
ro di ritira re  lo em endam ento proposto un i­
tam ente agli onorevoli Pettini, Buttafuoco, Se- 
m inara e M angano ed aderisco agli em enda­
m enti del P residente della Regione.

PRESIDENTE. Poiché nessun altro  chiede 
di parlare, pongo ai voti l ’em endam ento ag­
giuntivo al secondo comma, proposto dal P re ­
sidente della Regione: chi è favorevole resti 
seduto, chi è contrario  si alzi.

(E’ approvato)
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Pongo ai voti l ’em endam ento sostitutivo, 
proposto dal P residente della Regione a ll’u l­
timo comma: chi è favorevole resti seduto, 
chi è contrario, si alzi.

(E ’ approvato)

Pongo ai voti il comma aggiuntivo a ll’a r ti­
colo 5, proposto clal P residente della Regione: 
chi è favorevole resti seduto, chi è contrario, 
si alzi.

(E ’ approvato)

Pongo ai voti l ’articolo 5, quale risu lta  do­
po l’approvazione degli em endam enti: chi è 
favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(E’ approvato)

Art. 6.

Per l’attuazione della presente legge, lo 
Assessore per il bilancio è autorizzato ad 
apportare con proprio decreto le occorren- 
renti variazioni di bilancio utilizzando le 
disponibilità dì cui al capitolo 34 dello sta­
to dì previsione della spesa del bilancio del­
la Regione per l’anno finanziario in corso.
Poiché nessuno chiede di parlare, lo pongo 

ai voti: chi è favorevole rim anga seduto, chi 
è contrario si alzi.

(E’ approvato)

Art. 7.

La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E’ fatto  obbligo a chiunque spetta di os­
servarla e di farla osservare come legge 
della Regione.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà,

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Onorevole Presidente, propongo il seguente 
em endam ento:

aggiungere alla fitte del primo comma le pa­
role: « ed en tre rà  in vigore il giorno successi­
vo a quello della sua pubblicazione ».

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com­
missione su questo emendam ento?

Resoconti,  f. 180 (700)



TUCCARI, relatore. La Commissione è di 
accordo.

PRESID ENTE. Pongo ai voti l ’em endam en­
to aggiuntivo proposto dal Governo. Chi è fa ­
vorevole resti seduto, chi è contrario  si alzi.

(E’ approvato)

M etto ai vo ti l ’articolo 7 così em endato. Chi 
è favorevole resti seduto, chi è contrario  si 
alzi.

(E approvato)

V otazione per scrutinio segreto.

PRESID ENTE. Si proceda alla votazione 
per scrutinio segreto del disegno di legge te ­
sté discusso, nel suo complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca n e ll’u rn a  bianca, favorevole al disegno 
di legge; pallina nera  n e ll’u rn a  bianca, con­
trario .

Prego il deputato  segretario  di fare  l’appello.

RECUPERO, segretariot fa  l’appello.
Prendono parte alla vo tazione: B attag lia - 

Bonfìglio - B uttafuoco - C arnazza - Cimino - 
Co laj anni - Colosi - Coniglio - Cortese - Cuza- 
ri - D ’A gata - D ’Angelo - D ’A ntoni - Di M ar­
tino - F aranda - Fasino - G ram m atico - Jacono 
- Im pala M inerva - La Loggia - Lenza - Len- 
tin i - Lo M agro - M ajorana - M angano - M a­
rino - M arraro  - Mazzola - Milazzo - M ontal- 
bano - Napoli - N icastro - Nigro - Occhipinti 
Vincenzo - Ovazza - Palum bo - P e tro tta  - P e t­
tin i - P ive tti - R ecupero - Renda - Rizzo - R us­
so Giuseppe - Salam one - S am m ara) - Semi- 
nara  - S trano - Taorm ina - Tuccari.

PRESIDENTE. D ichiaro chiusa la votazio­
ne. Prego i deputati segretari di procedere a l­
la num erazione dei voti.

(I deputati segretari num erano i voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclam o il risu ltato  della 
votazione per scrutinio segreto:

P resen ti e votanti: . . .  49
M a g g io ra n z a ........................25
Voti favorevoli: . . . .  43
Voti c o n t r a r i : .................... 6

D iscussione della proposta di legge: « C onces­
sione di contributi per la costruzione di case
com unali » (84).

PRESID ENTE. Segue a ll’ordine del giorno 
la discussione della proposta di legge di in i­
ziativa degli onorevoli L entin i ed a ltri « Con­
cessione di con tribu ti per la costruzione di ca­
se com unali ». ,

H a facoltà di p a rla re  il re la tore, onorevole 
Nigro, per illu stra re  la sua relazione.

NIGRO, relatore. Signor P residente, onore­
voli colleghi, questa A ssem blea si è in p rece­
denza in teressa ta  della concessione di con tri­
bu ti ai com uni per costruzione, adattam enti, 
am pliam enti o riparazioni di case comunali. 
M entre però la legge vo tata  da questa A ssem ­
blea, in data 5 febbraio 1953, prevedeva la 
possibilità della concessione di con tribu ti sol­
tan to  ai com uni con popolazione fino a 15mila 
ab itan ti, la proposta di legge in discussione, 
nel testo presen tato  dagli onorevoli Lentin i 
ed altri, prevedeva la possibilità che questi 
contribu ti venissero concessi ai com uni con 
popolazione da 15mila a 30mila abitanti. In 
sede di p rim a Commissione, però, venne rile ­
vato che vi erano com uni con popolazione in ­
feriore ai 15mila ab itan ti che non avevano 
ancora la p ropria  casa com unale e, quindi, 
dopo am pia discussione, sì addivenne alla de­
term inazione di consentire la concessione di 
contributi anche a questi comuni.

C onseguentem ente a ll’articolo 1 viene d i­
sposto lo stanziam ento di 400milioni per la 
costruzione, l ’am pliam ento o lo adattam ento  
di case com unali dei com uni con popolazione 
fino a 30mila ab itan ti e di lOOmilioni per ripa- 
zioni. A norm a dell’articolo 2, la com petenza 
è dell’Assessore a ll’am m inistrazione civile e 
il contributo può essere concesso da un  m ini­
mo del 70 per cento a un  m assim o del 90 per 
cento.

Circa gli em endam enti che sono stati p re ­
disposti dal Governo e dall’onorevole Recupe­
ro, la Commissione si riserva di esprim ere il 
proprio parere  du ran te  la discussione degli 
articoli.

Concludendo, invito l ’Assem blea a vo tare la 
proposta di legge che si appalesa di grande u ti­
lità per tu tti  quei comuni che, non avendo di-(L ’Assem blea approva)
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sponibilità finanziaria, ancora non possono 
avere una  casa com unale dignitosa.

PRESID ENTE. Dichiaro aperta  la discus­
sione generale.

Comunico che sono stati presentati 1 seguen­
ti em endam enti:
— dagli onorevoli Colosi, Nicastro, Ovazza, 
Tuccari e Jacono:

sostituire nel primo comma dell’articolo 1 
alla cifra: « 400milioni » l’altra: «500milioni»; 
ed alle parole: « « 30mila ab itan ti»  le altre: 
« SOmila abitanti» ;

sostituire nel secondo comma dell’articolo 1 
alla cifra: « lOOmilioni » l’altra: « 200milioni » 
e sopprimere le parole: « con popolazione sino 
a 30mila ab itan ti » ;

aggiungere all’articolo 4 il seguente comma: 
« P e r le esigenze e i fabbisogni previsti dalla 
presente legge è u lteriorm ente autorizzata 
una spesa annua, che sarà per ciascuno eser­
cizio determ inata con legge di bilancio » ;
—• da ll’onorevole Recupero:

sostituire l’articolo 1 con il seguente:

Art. 1.

E ’ au to rizza ti a carico del bilancio della 
Regione la spesa di lire 400milioni per la 
concessione in favore dei comuni della Re­
gione con popolazione fino a 30mila ab itan­
ti, sprovvisti di sede propria, o che, essen­
done provvisti, essa sia tale da avere d’uopo 
di am pliam enti o riparazioni indispensabili 
ed urgenti, di contributi in capitale da de­
stinarsi alla costruzione di sedi proprie e 
agli am pliam enti o alle riparazioni sud­
dette.
ridurre dal 70 per cento al 50 per cento la 

m isura m inim a del contributo previsto dall’ar­
ticolo 2;
— dall’Assessore all’am m inistrazione civile 
ed alla solidarietà sociale:

sostituire, ne ll’articolo 1, dopo le parole: «si­
no a 30mila abitanti », la rimanente parte del 
comma con le parole: « di contributi in capi­
tale nelle spese occorrenti per l ’acquisto, la 
costruzione, l’adattam ento, l ’ampliam ento di 
edifìci destinati a sedi municipali »;

dopo il primo comma dell’articolo 1 aggiun­
gere il seguente:

« Nei casi di costruzione di nuovo edificio 
o di am pliam ento il contributo può essere con­
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cesso anche per l ’acquisto o l ’eventuale espro­
prio del l'elativo terreno  o della re la tiva  area 
edificabilc »;

aggiungere a ll’articolo 2, dopo le parole: 
«am m inistrazione civile» le altre: « d i con­
certo con gli assessori alle finanze ed ai la­
vori pubblici »;

aggiungere all’articolo 4, dopo le parole: 
« le occorrenti variazioni di bilancio» la fra se : 
« P er quanto attiene agli esercizi 1958-59 e 
seguenti sarà provveduto con appositi s tan ­
ziam enti da approvarsi con le fu tu re  leggi di 
bilancio »;

aggiungere il seguente articolo:

Art. ...

Restano in vigore, in quanto applicabili, 
le disposizioni di cui al regolam ento di ese­
cuzione approvato con decreto del P resi­
dente della Regione 12 giugno 1954, n. 6.

COLOSI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GOLOSI, Onorevole P residente, onorevoli 
colleglli, a nome del Gruppo com unista d i­
chiaro di essere favorevole al progetto di leg­
ge, che viene incontro a una esigenza molto 
sentita dalla gran parte  dei comuni siciliani. 
D ifatti, non vi è provincia della nostra Isola 
in cui non vi siano comuni che si trovino in 
condizioni disastrose dal punto di vista dei 
locali che —- presi in affitto o di p roprietà — 
non sono più rispondenti, per l ’aum entata po­
polazione, alle accresciute esigenze. Siamo fa­
vorevoli, quindi, al passaggio all’esame degli 
articoli e abbiamo presentato alcuni em enda­
m enti perchè, a nostro parere, la legge, in p a r­
te, viene a lim itare le esigenze effettive dei 
comuni siciliani. La relazione enum era una 
serie di comuni fino a SOmila ab itanti e. forse, 
si ferm a a una statistica non tan to  aggiornata. 
Secondo noi, dovrebbe essere esteso il p rov­
vedim ento fino ai comuni con 50mila abitanti 
perchè m olti comuni, con popolazione da 30 
mila a 50 mila abitanti, hanno bisogno delle 
provvidenze della legge in esame. Siamo, an ­
che, del parere che per tu tti i comuni, che 
hanno sede propria, m a con uffici non adeguati 
alle necessità m oderne della vita am m inistra­
tiva, occorra provvedere a sistemazioni di­
verse e radicali riparazioni. Poiché, alle volte, 
tali opere non possono essere eseguite per 
mancanza di mezzi finanziari, proponiamo un
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aum ento del fondo destinato, dal progetto  di 
legge, a questo scopo. Al m om ento di esam i­
n are  gli articoli, illustrerem o gli em endam enti 
da noi proposti.

PRESID EN TE. Non avendo alcun altro  de­
p u ta to  chiesto di p ra lre , ne ha facoltà, per il 
Governo, l ’Assessore a ll’am m inistrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale, onorevole Fa- 
sino.

FASINO, Assessore all’am m inistrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Onorevole P re ­
sidente, onorevoli colleghi, il Governo condi­
vide la proposta di legge, poiché essa è d ire tta  
alla risoluzione di u n  problem a, quanto mai 
vivo e sentito  dalle am m inistrazioni comunali; 
p roblem a che ha trovato  in  p arte  una soluzio­
ne a ttrav erso  i p rovvedim enti legislativi che 
sono stati ado tta ti nella seconda legislatura. 
I finanziam enti p rev isti da quei provvedim en­
ti sono esauriti e, pertan to , è opportuno che, 
con le opportune modifiche, sia provveduto u l­
teriorm ente . In fa tti, le richieste giacenti p re s­
so l ’A ssessorato per l ’am m inistrazione civile 
superano i 500milioni.

PRESID ENTE. D ichiaro chiusa la discus­
sione generale e pongo ai voti il passaggio a l­
l ’esam e degli articoli: chi è favorevole resti 
seduto, chi è contrario  si alzi.

(E’ approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo 1:

A rt. 1.

E ’ au torizzata a carico del bilancio della 
Regione la spesa di lire 400.000.000 per la 
concessione, in  favore dei com uni della 
Regione con popolazione sino a 30.000 abi­
tan ti, sprovvisti di propria sede di contri­
bu ti in capitale da destinarsi per la costru­
zione ed am pliam ento di case comunali.

E ’ au torizzata altresì la spesa di lire 100 
m ilioni per la concessione, in favore dei 
com uni della Regione con popolazione si­
no a 30 m ila abitanti, aventi sede propria, 
di con tribu ti in capitali da destinarsi alle 
riparazioni indispensabili ed u rgen ti delle 
case com unali esistenti.
Ricordo che a questo articolo sono stati p re ­

sen tati i seguenti em endam enti:

— dagli onorevoli Colosi, Nicastro, Ovazza, 
Tuccari e Jacono:

sostituire nel primo com ma dell’articolo 1 
alla c ifra : « 400milioni » l’altra: « 500milioni » 
ed alle parole: « 30mila ab itan ti»  le altre: 
« 50mila ab itan ti »

sostituire nel secondo comma dell’articolo 1 
alla cifra: « lOOmilioni » l’altra: « 200milioni » 
e sopprimere le parole: « con popolazione sino 
a 3 Ornila ab itan ti » ;
— dall’onorevole Recupero: 

sostituire l’articolo 1 con il seguente:

A rt. 1.

E ’ au torizzata a carico del bilancio del­
la Regione la spesa di lire 400 milioni per 
la concessione in favore dei com uni della 
Regione con popolazione fino a 30 m ila ab i­
tan ti, sprovvisti di sede propria , o che, es­
sendone provvisti, essa sia ta le  da avere 
d ’uopo di am pliam enti e riparazioni ind i­
spensabili ed urgenti, di contribu ti in  ca­
pitale da destinarsi alla costruzione di sedi 
proprie e agli am pliam enti e alle riparazio­
ni suddette;

— dall’Assessore a ll’am m inistrazione civile 
ed alla solidarietà sociale:

sostituire, nell’articolo 1, dopo le parole: «si­
no a 30mila ab itan ti », la rim anente parte dei- 
com m a con le parole: « di contributi in capi­
tale nelle spese occorrenti p er l ’acquisto, la co­
struzione, l ’adattam ento , l ’am pliam ento ,di 
edifìci destinati a sedi m unicipali » ;

■— dopo il prim o com ma dell’articolo 1 ag­
giungere il seguente:

« Nei casi di costruzione di nuovo edifìcio 
o di am pliam ento il contributo può essere con­
cesso anche per l ’acquisto e l ’eventuale espro­
prio del relativo terreno  e della re la tiva area 
edificabilc ».

Apro la discussione su ll’articolo 1 e sugli 
em endam enti, testé  riletti.

NIGRO, relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NIGRO, relatore. Signor P residente, mi p a­
re  che l ’em endam ento del Governo, in parte, 
preveda quanto proposto dall’em endam ento 
Recupero. A nzitutto , è da tenere presente che 
il secondo comma dell’articolo 1 stanzia la
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somma di lOOmilioni per le riparazioni u rg en ­
ti ed indifferibili. D’a ltra  parte , anche il Go­
verno con il suo em endam ento si è preoccu­
pato di quelle am m inistrazioni com unali che 
hanno una casa com unale inadeguata, insuffi­
ciente ai bisogni; ed ha previsto  la possibilità 
di am pliam ento della casa com unale stessa. 
P ertanto , l ’onorevole R ecupero potrebbe r i ­
nunziare a questa p arte  del suo em endam ento, 
accedendo a quello del . Governo.

RECUPERO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RECUPERO. Signor P residente, nel prim o 
comma dell’articolo 1, c’è una notevole incon­
gruenza perchè si parla  di costruzione di sedi 
com unali e poi di am pliam enti. Ora se siamo 
di fronte alla esigenza di una nuova costru­
zione, non è il caso di p arla re  di am pliam enti. 
Di possibilità di am pliam ento, semmai, si può 
parlare ora per effetto dell’em endam ento p re ­
sentato dal Governo, il quale prevede anche lo 
acquisto; in caso di acquisto, infatti, può es­
servi luogo ad am pliam ento, m a in caso di 
nuova costruzione, no. Vorrei, quindi, sotto­
m ettere all’onorevole Commissione l ’esigenza, 
di rivedere i.1 prim o comma, il quale si occupa 
dei com uni che non hanno una casa m unici­
pale, ne finanzia la costruzione, nella percen­
tuale stabilita , e nello stesso tem po parla  di 
am pliam enti. Se non hanno la casa e la deb­
bono costruire, di am pliam enti non si deve 
parlare. E ’ una  incongruenza, perchè la casa 
che si costruisce, non si amplia.

NIGRO, relatore. Ma esistono le case comu­
nali insufficienti.

RECUPERO. Ipotesi diversa. Comunque, 
questo è un  punto di vista mio; mi pare, pe­
raltro , che vi sia anche una esigenza lingui­
stica.

C’è u n ’a ltra  esigenza che intendo sottom et­
tere ai com ponenti l ’onorevole Commissione: 
giacciono presso l ’Assessorato una quantità  di 
richieste con i rela tiv i progetti approvati, 
avanzate da p arte  di piccoli comuni, in re la ­
zione alla precedente legge sulla m ateria. Ora, 
io ritengo che la prim a cosa da fare  sia di sm al­
tire quelle richieste. Ecco perchè vorrei m odi­
ficato l ’articolo lasciando a ll’Assessore la li­

bertà  di disporre e di indirizzare le sue prov­
videnze, secondo le esigenze, nelle due direzio­
ni: di comuni con popolazione sino a 30 o 50 
m ila abitanti, secondo la proposta dei colleghi 
di sinistra, e di comuni con popolazione m in i­
ma. L ’accoglimento delle richieste avrà m ag­
giore significato, elim inando soprattu tto , e p r i­
m a di tu tto , le p ra tiche pendenti presso lo 
stesso Assessorato realtivam ente alla m atera 
di cui ci occupiamo

NIGRO. relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NIGRO, relatore. Forse il chiarim ento chie­
sto dall’onorevole Recupero, per la prim a p a r­
te dell’articolo 1, è necessario perchè effetti­
vam ente, m en tre  prim a si p arla  di comuni 
sprovvisti di proprie sedi, poi si finisce col 
parla re  di am pliam enti. Q uindi è necessario 
che si aggiunga l ’inciso: « o che essendone 
provvisti, la sede sia ta le  da avere bisogno di 
am pliam ento». Basta, però, parla re  soltanto 
di am pliam ento, perchè la riparazione è p re­
vista ol secondo comma dell’articolo 1, là do­
ve dice: « E ’ autorizzata altresì, la spesa di 
« lOOmilioni per la concessione, in  favore dei 
« comuni della Regione con popolazione sino a 
« 3 Ornila abitanti, aventi sede propria, di con- 
« tribu ti in capitale da destinarsi alle ripara- 
« zioni indispensabili e urgenti delle case co- 
« m unali esistenti ». Quindi la Commissione 
accetta la prim a p arte  dell’em endam ento Re­
cupero; per la seconda parte  chiede che venga 
m antenuto  il proprio testo.

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Chiedo di p a r­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ecl alla solidarietà sociale. Signor P resi­
dente, con l’em endam ento proposto dal Go­
verno, si provvede a tu tti  i bisogni che posso­
no sorgere in ordine alle esigenze delle case 
comunali sia da costruirsi ex  novo, sia da am ­
pliarsi e da adattarsi, etc.. Quindi non mi pare 
che nasca un  problem a accettando l ’em enda­
m ento del Governo. Resta soltanto una cosa 
da decidere da parte  dell’Assemblea; se i no­



s tri in te rv en ti debbano essere lim itati ai co­
m uni sino a SOmila ab itan ti o si debbano, in ­
vece, estendere ai com uni sino a SOmila abi­
tan ti. Il Governo è del parere  che, se si decide 
di estendere la provvidenza, bisognerà au ­
m entare lo stanziam ento perchè le richieste 
saranno necessariam ente maggiori. Devo sot­
to lineare a ll’Assem blea che, peraltro , sia a t­
traverso  i provvedim enti della legge Tupini, 
sia attraverso  lo stanziam ento previsto  nel b i­
lancio dell’Assessorato per i lavori pubblici 
— che riguarda le opere edili di en ti pubblici 
e quindi anche dei com uni —, si può diversa- 
m ente in treven ire  per i com uni maggiori. Lo 
scopo della legge è quello di venire incontro 
ai comuni che abbiano delle esigenze, la cui 
am piezza non sia eccessiva, in m aniera che a t ­
traverso  una procedura p iuttosto  svelta si 
possa venire incontro rap idam ente ai bisogni 
m anifestati. Quindi p regherei i colleghi di vo­
lere considerare, re la tivam ente alla proposta 
di includere i com uni fino a SOmila abitanti, 
anche questo aspetto  della questione. P e r il 
resto  insisto su ll’em endam ento presen tato  dal 
Governo che contem pla tu tti  i casi che si sono 
finora verificati.

DENTINI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DENTINI. Desidero in te rv en ire  p er chiede­
re  a ll’onorevole Recupero di r itira re  il suo 
em endam ento in  quanto  a m e pare  che esso 
sia superato  dall’em endam ento proposto dal­
lo stesso Governo, ove è detto: dopo le paro­
le « sino a 30mila ab itan ti », sostitu ire la r i ­
m anen te p arte  con le parole « di contribu ti in 
« capitale nelle spese occorrenti per l ’acquisto, 
« la costruzione, l ’adattam ento , l ’am pliam ento 
« di edifici destinati a sedi m unicipali ». La 
preoccupazione dell’onorevole Recupero, qu in ­
di, non ha più ragione di essere, una volta che 
viene accettato  l ’em endam ento del Governo. 
D ’a ltra  parte . Vorrei rilevare  la necessità di 
dare  un ordine di precedenza agli acquisti, 
am pliam enti, costruzioni. Nel proporre la leg­
ge, era  nelle nostre  intenzioni ovviare a ll’in ­
conveniente di num erosi com uni che non h an ­
no sede m unicipale. Cioè a dire, a nostro av­
viso, la precedenza assoluta va  data  a quei 
com uni che non hanno una propria sede. P er 
gli a ltri com uni che ne hanno già una da am ­
pliare  o sistem are, soccorre il successivo s tan ­

ziam ento di lOOmilioni per la concessione di 
con tribu ti a questo scopo. Perciò io proporrei, 
anche per venire  incontro al desiderio dello 
'onorevole Recupero, che, laddove è detto: 
« con popolazione sino a SOmila ab itan ti sprov­
visti di p ropria  sede», venga aggiunto: «o con 
sede insufficiente » e quindi il testo  del Go­
verno: « contribu ti in capitali nelle spese oc- 
« corren ti per l ’acquisto, la costruzione, l ’adat- 
« tam ento, l ’am pliam ento di edifici destinati 
« a sedi m unicipali ». -

Con queste considerazioni vorrei p regare lo 
onorevole Recupero di ritira re  il suo em enda­
m ento.

PETROTTA, Presidente della Commissione. 
La Commissione è d ’accordo.

RECUPERO. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

RECUPERO. Onorevole P residente, tu tti e 
due gli em endam enti, quello che ha p resen­
tato  il Governo e quello che adesso ha propo­
sto l’onorevole Lentini, riparano  la incon­
gruenza da m e rilevata.

Io accetto l ’em endam ento del Governo che 
introducendo la possibilità dell’acquisto rende 
possibile la presenza, nel comma, della parola 
« am pliam ento ». R itiro, pertan to , il mio em en­
dam ento.

PRESIDENTE. Do atto  del ritiro  dell’em en­
dam ento Recupero sostitutivo dell’articolo 1. 
Procederem o, ora, alla votazione dei vari 
em endam enti. La Commissione accetta la p r i­
m a p arte  dell’em endam ento degli onorevoli 
Colosi ed altri, d iretto  ad aum entare lo s tan ­
ziam ento da 400 a 500milioni?

NIGRO, relatore. La Commissione l’accetta.

PRESIDENTE. A llora pongo ai voti la p ri­
m a p arte  dell’em endam ento Colosi ed altri: 
chi è favorevole resti seduto, chi è contrario 
si alzi.

(E ’ approvata)

C’è la seconda p arte  dell’em endam ento so­
stitu tivo  degli onorevoli Colosi ed altri:

sostituire alle parole « 30mila ab itan ti » le 
altre  « 50mila ab itan ti» .
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L ’onorevole Colosi insiste?

GOLOSI. Insisto perchè, in definitiva, si 
tra tta  di estendere i benefici della legge a po­
chi com uni: quelli che hanno da 30 a 50mila 
abitanti e che non dispongono di una sede 
sufficiente o non ne hanno affatto. Quindi cre­
do che sia u tile  approvare questo u lterio re au ­
mento di popolazione.

PRESIDIENTE. Qual è il parere  del Go­
verno?

FASINO, Assessore all’am m inistrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Il Governo si 
rim ette  a ll’Assemblea.

PRESIDENTE. La Commissione?

NIGRO, relatore. La Commissione è favo­
revole.

PRESIDENTE. A llora pongo ai voti la se­
conda p arte  dell’em endam ento Colosi ed altri, 
che sostituisce alle parole « 30mila abitanti » 
le altre  « SOmila ab itan ti ».

Chi è favorevole resti seduto, chi è contrario 
si alzi.

(.E’ approvata)

Pongo ai voti l ’em endam ento proposto dal 
Governo al prim o comma dell’articolo 1. Lo 
rileggo:

sostituire, dopo le parole « sino a 30.000 abi­
tanti (ora direm o 50mila abitanti) la rim anen­
te parte del comma, con le parole « di contri­
buti in capitale nelle spese occorrenti per lo 
acquisto, la costruzione, l ’adattam ento, l ’am ­
pliam ento di edifici destinati a sedi m unici­
pali ».

Chi è favorevole resti seduto, chi è contrario 
si alzi.

GOLOSI. Signor P residente, dopo avere 
esteso i benefici di cui al prim o comma, ai co­
m uni con popolazione sino a 50mila abitanti, 
non riteniam o di dovere stabilire alcun lim i­
te  per le riparazioni u rgen ti ed indispensabili 
nelle case com unali esistenti.

NIGRO, relatore. Onorevole Colosi, la p re ­
ghiamo di ritira re  l ’em endam ento soppressivo.

COLOSI. Signor P residente, ritiriam o lo 
em endam ento soppressivo delle parole « sino 
a 30mila abitan ti », sem prechè le parole « 30 
mila abitan ti » vengano sostituite con le altre 
« SOmila abitan ti ».

PRESIDENTE. Pongo ai voti l ’em endam en- 
to Colosi ed altri che risu lta  dagli stessi p ro­
ponenti così modificato:

sostituire la cifra : « lOOmilioni » con l’altra :
« 200milioni »; e le parole: « 30mila abitan ti » 
con le altre: « 50mila ab itan ti» .

Chi è favorevole resti seduto, chi è contra­
rio si alzi.

(E' approvato)

Si passa al comma aggiuntivo, proposto dal 
Governo. Lo rileggo:

« Nei casi di costruzione di nuovo edificio 
o di am pliam ento il contributo può essere con­
cesso anche per l ’acquisto o l ’eventuale espro­
prio del relativo terreno  o della relativa area 
edificabilc ».

Prego la Commissione di esprim ere il suo 
parere su tale em endam ento.

NIGRO, relatore. La Commissione con­
corda.

PRESIDENTE. Pongo ai voti il comma ag­
giuntivo, proposto dal Governo: chi è favore­
vole resti seduto, chi è contrario si alzi.

(E’ approvato)

Passiam o al secondo comma. Rileggo lo 
em endam ento, presen tato  a questo comma, da­
gli onorevoli Colosi ed altri: 

sostituire alla cifra: « lOOmilioni », l’altra: 
« 200milioni » e sopprimere le parole: «con po­
polazione sino a 30mila ab itan ti» .

Onorevole Colosì vuole illustrare  il suo 
em endam ento?

(E’ approvato)

Pongo ai voti l ’articolo, nel seguente testo 
risu ltan te  dall’approvazione dei vari em en­
dam enti :

Art. 1.

E ’ autorizzata a carico del bilancio della



Regione la spesa di lire 500.000.000 per la 
concessione, in favore dei com uni della R e­
gione con popolazione sino a 50.000 ab itan ­
ti, di con tribu ti in capitale nelle spese oc- 
correnti per l ’acquisto, la costruzione, lo 
adattam ento , l’am pliam ento di edifìci desti­
nati a sedi m unicipali.

Nei casi di costruzione di nuovo edifìcio 
o di am pliam ento, il contributo può essere 
concesso anche per l ’acquisto o l ’eventuale 
esproprio del relativo  terreno  o della re la ­
tiva area edificabilc.

E ’ autorizzata, altresì, la spesa di lire 
200.000.000 per la concessione, in favore dei 
com uni della Regione, con popolazione sino 
a 50,000 abitanti, aventi sede propria , di 
contribu ti in  capitale da destinarsi alle r i ­
parazioni indispensabili ed u rgen ti delle ca­
se com unali esistenti.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con tra­
rio si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 2. Ne do le ttu ra .

Art. 2.

I contribu ti sono concessi con decreto 
del l’Assessore per l’A m m inistrazione civi­
le e la solidarietà sociale in  m isura non in ­
feriore al 70 per cento e non superiore al 
90 per cento della spesa.
Ricordo che a questo articolo l ’Assessore 

all’am m inistrazione civile ed  alla solidarietà 
sociale ha proposto un  em endam ento, che r i ­
leggo: _ ,

aggiungere all’articolo 2, dopo le parole: 
« am m inistrazione civile » le altre : « di con­
certo con gli assessori alle finanze ed ai lavori 
pubblici » ;

LENTINI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LENTINI. Signor P residente, io non credo 
che l ’em endam ento aggiuntivo proposto dallo 
onorevole Assessore possa essere approvato. 
Quindi, esprim o parere  contrario  anche a no ­
m e del mio Gruppo!

PRESIDENTE. La Commissione?

PETROTTA, Presidente della Commissione. 
Signor P residente, siamo contrari. N ella m ia 
esperienza di sei anni di Assessorato ho so ltan­
to appreso che « i concerti » servono soltanto 
a fa re  perdere due m esi sul tavolo di un  as­
sessore, ed a ltri due mesi sul tavolo di un  altro  
assessore. Quindi io sono del parere  che sì 
lasci il testo  così com ’è.

PRESID ENTE. Il Governo insiste nel suo 
em endam ento?

FASINO, Assessore all’am m inistrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Il Governo d e ­
ve insistere sul suo em endam ento.

PRESID ENTE. Pongo ai voti l ’em endam en­
to del Governo. Chi l ’approva si alzi; chi è 
contrario  resti seduto.

(N on è approvato)

NIGRO, relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NIGRO, relatore. Desidero suggerire al Go­
verno di p revedere all’articolo 2, che i con tri­
buti per am pliam enti non possono superare 
la somma di lOmilioni e per riparazione la  
somma di lire  3milioni.

PRESID ENTE. Comunico che l’Assessore 
all’am m inistrazione civile ed alla solidarietà 
sociale, onorevole Fasino, ha proposto il se­
guente em endam ento:

aggiungere il seguente comma: « P er i co­
m uni con popolazione sino a 5mila ab itan ti il 
contributo è concesso nella m isura m assim a ». !

NIGRO, relatore. La Commissione è cì’ac- ! 
cordo con l ’em endam ento del Governo.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l ’em endam en- 
to aggiuntivo del Governo. Chi è favorevole E 
resti seduto; chi è contrario  si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’ em endam ento dell’ onorevole I 
Recupero, che rileggo:

ridurre dal 70 per cento al 50 per cento la 
m isura m inim a del contributo previsto dall’ar- 1 
licolo 2.
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RECUPERO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RECUPERO. Onorevole P residente p arreb ­
be strano  il mio em endam ento, m a non lo è. 
Esso m ira sem plicem ente a lasciare maggiore 
libertà di apprezzam ento a ll’Assessore e ad 
im pedire le esagerazioni nelle progettazioni. 
Questo è il significato del mio em endam ento: 
tra  il 50 e il 90 per cento c’è anche compreso 
il 70. E ’ questione di avere fiducia ne ll’apprez­
zamento dell’Assessore, che deve concedere i 
contributi nella g iusta m isura, caso per caso, 
ed io ce l’ho.

Le esagerazioni che possono essere commes­
se da p arte  dei comuni, che debbono costruire 
una sede o la debbono riparare , non possono 
essere a ltrim enti r ip a ra te  se non con l ’apprez­
zamento diligente da p arte  dell’Assessore, p u r­
ché vi siano nella legge dei lim iti che rendano 
possibili questi apprezzam enti.

LENTINI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LENTINI. Signor P residente, sono contra­
rio all’em endam ento dell’onorevole R ecupe­
ro. Non v ’è un problem a di fiducia ne ll’Asses­
sore e, quindi, nella sua discrezionalità: si 
tra tta , invece, di valu tare  le condizioni finan­
ziarie in  cui si trovano i comuni siciliani, i 
quali non hanno assolutam ente la possibilità 
di in terven ire  nella m isura del 50 per cento e 
perfino dello stesso 30 per cento. Ragion per 
cui chiedo che l ’em endam ento dell’onorevole 
Recupero sia respinto.

PRESIDENTE. Il Governo?

FASINO, Assessore all’am m inistrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Signor P resi­
dente, l ’em endam ento Recupero potrebbe es­
sere accolto, perchè effettivam ente, special- 
m ente nel caso di am pliam enti, si può conce­
dere un contributo del 50 per cento, invece 
che del 70 per cento, in m aniera da im pedire 
che ci siano delle richieste non fondate sui 
bisogni reali.

MAJORANA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

M AJORANA. Signor P residente, ai m otivi 
che hanno esposto l ’onorevole Recupero e lo 
Assessore vorrei aggiungere u n ’a ltra  consi­
derazione: sopra ttu tto  dopo l ’introduzione del 
lim ite di 50mila abitanti, l ’em endam ento mi 
sem bra m olto opportuno, direi indispensabile. 
E ’ chiaro, infatti, che le esigenze di comuni di 
50mila abitanti, che sono centri che corrispon­
dono a capoluoghi di provincia, possono d i­
ven tare notevolissime. P ertan to , avendo ele­
vato il lim ite a 50mila abitanti, ritengo che lo 
em endam ento possa essere accettato.

FRANCHINA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCHINA. Signor P residente dichiaro 
di essere contrario a ll’em endam ento Recupero 
per un duplice ordine di motivi. P rim a di tu t ­
to, dichiaro che io sono contro i poteri discre­
zionali a ll’esecutivo. Non si offenderà l ’ono­
revole Fasino, come non si po trà offendere al­
cun rappresentan te del Governo, perchè io 

| spersonalizzo lo esecutivo stesso. Presum o che 
limiti, i quali giuocano in m isura cosi, consi­
derevole, possano dar luogo a discriminazioni 
nella concessione dei contributi. D ’altro  canto, 
a me pare che tu tte  le volte in cui lo am plia­
m ento si deve compiere, una volta accettato 
il principio che a ll’am pliam ento hanno diritto  
anche i comuni di 50mila abitanti, l ’in terven­
to della Regione non si deve risolvere in una 
irrisione sul presupposto che il comune di 50 
mila abitanti ha le sue disponibilità. Bisogna 
considerare, inoltre, che proprio i comuni di 
50mila abitanti hanno un bilancio ancora più 
disestato. Ed allora come sì può dire a questi 
di accollarsi l ’onere del 50 per cento delle spe­
se? Già sulla m isura adottata  — dal 70 al 90 
per cento — io avrei da esprim ere delle rise r­
ve, perchè il contributo, a mio parere, dovreb­
be essere uguale per tu tti. C’è ancora da con­
siderare che nella m aggior parte  dei casi il co­
m une sostiene le norm ali spese di p rogetta­
zione per poi o ttenere un contributo del 50 
per cento, cioè in una m isura tale per cui lo 
am pliam ento non si potrà effettuare. Ecco le 
ragioni per cui sono contrario e invito l ’A s­
semblea a non accettare rem endam ento  del­
l ’onorevole Recupero.

Resoconti, f. 181 (700)
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PRESID ENTE. Prego la Commissione (di 
esprim ere il suo parere.

NIGRO, relatore. La Commissione è con tra­
ria  a ll’em endam ento.

PRESID ENTE. Pongo ai voti l ’em endam en­
to dell’onorevole Recupero. Chi è favorevole 
resti seduto, chi è contrario  si alzi.

(N on è approvato)

Pongo ai voti l ’articolo 2, nel testo risu ltan ­
te  dopo l ’approvazione del comma aggiuntivo 
proposto dal Governo. Chi è favorevole resti 
seduto, chi è contrario  si alzi.

(E’ approvato)

A rt. 3.

Le costruzioni e gli am pliam enti delle 
case com unali sono, eseguiti su aree di p ro ­
p rie tà  comunali.

Ove il comune non disponga di aree o 
quelle di cui dispone non siano riten u te  
idonee, il Comune medesim o prom uove i 
procedim enti di espropriazione che si re n ­
deranno necessari a norm a della legge 25 
giugno 1865, n. 2359 e della legge 8 feb ­
braio 1923, n. 422.

L ’approvazione dei p rogetti tecnici equ i­
vale a dichiarazione di pubblica u tilità  e 
le re la tive opere sono considerate indiffe­
rib ili ed u rgen ti ai sensi e per gli effetti 
degli articoli 71 e seguenti della cita ta  leg­
ge 25 giugno 1865, n. 2359.

Non sorgendo osservazioni, lo pongo ai voti. 
Chi è favorevole resti seduto, chi è contrario  
si alzi.

(E ’ approvato)

A rt. 4.

A ll’onere di cui a ll’articolo 1 si fa fro n ­
te m ediante il prelievo dal fondo di cui al 
capitolo 73 della previsione della spesa del 
bilancio per l ’esercizio in  corso.

L ’Assessore al bilancio è autorizzato ad 
apportare con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.

FASINO, Assessore a ll’am m inistrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Chiedo di p a r­
lare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

FASINO, Assessore all’am m inistrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Il riferim ento  
al capitolo 73 dello stato  di previsione della 
spesa era esatto  poiché i proponenti p resen ­
tarono il progetto  di legge il 27 o ttobre 1955. 
Ma ne ll’a ttuale  esercizio 1956-57, il capitolo 
relativo  è il 34. Quindi, bisogna correggere il 
capitolo 73 in  34.

PRESID ENTE. A llora si tra tta  di erro re  
m ateriale. Pongo ai voti la modifica form ale 
testé proposta dal Governo; chi è favorevole 
resti seduto, chi è contrario  si alzi.

(E’ approvata)

Ricordo che il Governo ha presen tato  allo 
articolo 2 il seguente em endam ento, che r i ­
leggo:

aggiungere all’articolo 4, dopo le parole: 
« le occorrenti variazioni di bilancio » la frase : 
« P er quanto  attiene agli esercizi 1958-59 e se­
guenti sarà provveduto con appositi stanzia­
m enti da approvarsi con le fu tu re  leggi di b i­
lancio » ;

Non sorgendo osservazioni, lo pongo ai voti. 
Chi è favorevole resti seduto, chi è contrario  
si alzi.

(E’ approvato)

Ricordo, inoltre, che gli onorevoli Colosi ed 
a ltri hanno presen tato  l ’em endam ento aggiun­
tivo, che rileggo:

aggiungere il seguente com m a:
« P e r le esigenze e i fabbisogni prev isti dal­

la p resente legge è u lterio rm ente  autorizzata 
una spesa annua, che sarà per ciascun eserci­
zio determ inata  con legge di bilancio ».

Comunico che l ’Assessore all’am m inistrazio- 
ne civile ed alla solidarietà sociale, onorevole 
Fasino, ha presen tato  il seguente em enda­
m ento :

sostituire al primo comma dell’articolo 4 il 
seguente:



« La spesa p rev ista  da ll’articolo 1 della p re­
sente legge g raverà su ll’esercizio finanziario 
1957-58 ».

COLOSI. Signor P residente, ritiriam o lo 
em endam ento aggiuntivo a ll’articolo 4.

PRESID ENTE. Si dà atto  del ritiro . Non 
sorgendo osservazioni, pongo ai voti l ’em enda­
m ento sostitutivo del prim o comma dell’a r ti­
colo 4, proposto dal Governo. Chi è favorevole 
resti seduto, chi è contrario  si alzi.

(E ’ approvato)

Pongo ai voti l ’articolo 4. nel seguente testo, 
risu ltan te  dagli em endam enti approvati:

Art. 4.

La spesa prevista dall’articolo 1 della 
presen te legge graverà su ll’esercizio finan­
ziario 1957-58.

P er quanto attiene agli esercizi 1958-59 
e seguenti sarà provveduto con appositi 
stanziam enti da approvarsi con le fu tu re  
leggi di bilancio.

Chi è favorevole resti seduto, chi è contra­
rio si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo aggiuntivo proposto dal 
Governo. Lo rileggo:

aggiungere il seguente articolo:

Art. ...

Restano in vigore, in quanto applicabili, 
le disposizioni di cui al regolam ento di ese­
cuzione approvato con decreto del P resi­
dente della Regione 12 giugno 1954, n. 6.

RECUPERO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RECUPERO. Onorevole Presidente, si t r a t ­
ta di regolam ento. Quindi, non credo che sia 
necessario in trodurre , in una legge, una dispo­
sizione che faccia salve le norm e regolam enta­
ri che sono rim esse a ll’esecutivo.

NIGRO, relatore. Ma è necessario per s ta ­
bilire le m odalità con le quali si devono appro­
vare i progetti.

RECUPERO. Ma il regolam ento c’è e rim a­
ne. B isognerebbe sem m ai dire: per l ’esecuzio­
ne di questa legge valgono le disposizioni con­
tenu te  nel regolam ento tale.

FASINO, Assessore all’am m inistrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Chiedo di p a r­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FASINO, Assessore all’am m inistrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Signor P resi­
dente, onorevoli colleghi, il mio articolo ag­
giuntivo m ira a rendere possibile l ’applicazio­
ne di un  regolam ento, — già esistente e re la ­
tivo ad una precedente legge — alla legge che 
stiamo per approvare. Se non introduciam o 
questa norm a, evidentem ente, bisognerà r i­
fare ex novo il regolam ento che invece è ido­
neo a regolam entare l ’erogazione della spesa 
prevista in questo provvedim ento.

PRESIDENTE. Non avendo alcun altro  de­
putato chiesto di parlare, pongo ai voti l ’a r tì­
colo aggiuntivo. Chi lo approva resti seduto, 
chi è contrario si alzi.

(E’ approvato)

Esso diventa articolo 5.
Si passa all’articolo 5. che diventa artico­

lo 6.
Ne do lettu ra:

A rt. 6.

La presente legge sarà pubblicata nella
G azzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E ’ fatto  obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla  osservare come legge
della Regione.

Non sorgendo osservazioni, lo pongo ai voti. 
Chi è favorevole resti seduto, chi è contrario 
si alzi.

(E’ approvato)

La votazione finale per scrutinio segreto è 
rinviata alla prossim a seduta.



La sedu ta è rin v ia ta  a venerd ì 31 maggio, 
alle ore 9,30, con il seguente ordine del giorno:

A. — Comunicazioni.
B. — Votazione a scrutinio segreto della p ro ­

posta di legge: « Concessione di contri­
bu ti per la costruzione di case com una­
li » (84).

C. — Discussione dei seguenti disegni e p ro ­
poste di legge:

1) « P rovvedim enti s trao rd inari per 
lo sviluppo industria le  » (58) (Seguito);

2) « Abolizione della facoltà di appal­
to a tra tta tiv a  p riv a ta  » (298);

3) Assegno m ensile ai vecchi lavo ra­
tori » (102);

4) « Istituzione delle scuole m aterne  »
(95);

5) « Modifiche alla legge regionale 2 
agosto 1953, n. 47: « Liquidazione delle 
spedalità in  favore delle A m m inistra­
zioni ospedaliere» (262);

6) « Istituzione del Centro regionale 
siciliano di fisica n uclea re»  (151);

7) « P rovvedim enti a favore della li­
m onicoltura colpita dal malsecco» (188);

8) «Norme sulle opere stradali» (240).

La seduta è tolta alle ore 20,25.
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Dott. Giovanni Morello
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